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I.4BGRI. .¾ .DECRETI
i

Il Man. ROS† (Berie 2 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
geordi del llegno contiene il segueitte decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRAZIA DI PIO E PER VOLONT DSLLA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduto ilMessaggio in data del5 corronte febbraio col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deptitati notificò
essere vacante it Collegio di Manfredonia n. 125;
Veduta l'Atticold-68.della legge pár le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4öl3;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

.par gli agari dell'Interne;
Abbinino deeratuto e decretiamo:
Il Collegio elottorale di Manfregonia n. 125 è convocato
el giorno venti del corrente febbraio, affinchè proceda alla
elezione deÏ proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il
iorno ventisette dello sitesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

State, gia ipserto gellA Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti gy) Beggo À'I 4, rgangando e chiurggue spetti di
paggryggiq.4 di farlo osservare:
Deto a Roma, addì ß febbraio 1876.

VIT'I'ORIO EMANUEIÆ.
G. CAÈ¶ELL1.

11 Rum. 2923 (ßerie 26) della Ã'accoltµ/)!cialp ûelle lèggi p gei
decreti del Regno contiene il seguege depreto:

VITTORIO EMANUBLE II

PER GBASIA DI DIO E PER TOLONT1 agâA 41A$$ONE

RE D'ITALIA'

Veduto il Messaggio in data del o settente febbraio, ecl.

guale TÙflicio di Presidenza dellä Cantera dei Deputati
noti-

ficò esserp vacante il Collegio di Maglie n. 400;
Ýe4ñþo Particolo 63 ella legge gene elgioni ylitiphe 17

diceinbré m , g *1513;

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Statq
per gli affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Maglie num. 409 à convocat pel

giorno 20 del corrente febbraio aflinchè procedaalla eleziëne
del proprio deputato.
Occorrendo una seconde votagope, pysa evig luogp il g,iornq

27 stesso mese.
Ordiniamo cheil presento decreto, munito del sigillé dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
osservario e di farlo osservare.

. Dato a Rotua, addi 6 febbraio 1876.

VIT'fDRIO ßMAblIJALþ.
G. CANTELLI.

U .Mum. 8081 (Sirie 25) 4eliaßgcoplføyffyjalo dege Igggiggo
decreti del llegno cordiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRAEIA DI DIO E PER VígaONTÀ, DWIgLA N ONþ

RE D'ITALIA

Veduto il decreto 18 novembre 1869, n. 5346, col qualada
approvato il ruolo degl'impiegati della R. Pinacoteca. diália-
rmo;
Sulla pyoposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istriizione.
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Lo stipenôio dell'ispettore è ridotto da lire $000 a lire

2600 annue.
Art. 2. In luogo di un viceispettore .viene istituito un posto di

ragioniere collo stipendio di lire 2000 annue.
Art. 3. I posti di conservatore e restauratore e di aiuto restau-

ratore sono conservati in modo provvisorio fino a che sieno co-

porti dagli attuali titolari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addì 13 gennaio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHI.
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decreff del Riigno contière il segmenkdeoreto: ' dooseg del Regnic i¢ e il a neniq¢ec o:

VITTORIO IBIANUELE II -
VIT ORIO Eggfql I

PEli GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONg .
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÌ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Veduto il y tatut organico approvato per gli Edu-
catorii feinmjaj poli Principessa MariaClotilde, Regina
Maria Pia eP ssa Margherita con decrete Nostro del 3
ottobre 1875, n. 2788 (Serie 2·)
Visto che nelTE<tucatorio PrínpÏpessaMargherita, il quale

è più acyomoda‡o per le gigtinette di modesta condizione,
sono stati assegriati quaraúotto posti semigratuiti;
Rióohosdiuta lâ cóiífeniënga¶lì dare ai più benemeriti. in-

Begnanti pubblici, e particolarmente ai nÍnestri ed alle mae.
stre elementari, l'aiusto più efficace che si possa per la buona
educazione delle loroigliuole, come già si è fatto per i figli
con la istituzioile del DelÌeþo-Convitto Principe di Napoli
in Assisi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e necretiamo:

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804 ;
Vista la tabella A annessa al Nostro decreto 25 gennaio

1872;
Visto il Nostro decreto 19 gennaio 1873;
Vista la legge 23 dicembre 1875, n. 2829, (Serie 26), con

cui fu approvato il bilancio di prima previsiotie delle spese
del Ministero degli Affari Esteri per l'anno lß7 i;
Sulla proposta del Nostro Ministra Segretario di Satato

per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il ruolo del personale consolare di 16 categoria
è aumentato di

1 Ticeconsole di 16 olhase . . . . L. 3000
1 Id. di 26 elasse . . . . > 2500

2 Id. di 8• classe . . . .
» 4000

Totale . . .
L. 9500

art. 1. Dei quarantotto posti disponibili nel terzo Educatorio
ni Napoli Principes¥a Afárgheritä, irentiquattro saranno riserbati

per le figliuole dei pubblici insegnanti di qualsiasi ordine,
. Art. 2. Bal capitolo 26 (sussidi all'istruzione primaria) del bi-
Igiicio del Ministero della Istruzione Pubblica sono istituiti nel

detto Educatorio dieci poeti interamente gratuiti da cinquecento
lire Puno a benefizio di figliuole di maestre e di maestri elemen-

tari pubblici.
Art. 3. I posti dei quali ò parola nei due artliboli 'rácedenti

verranno direttamente conferiti dat Nostro Ministro Segretario di

StatopéÏa Pubblica Istruzione.
Art. 4. Altri cinque posti interamente gratuiti vi sono istituiti

sui fondi della soppressa Cassa ecclesiastica che vengono d'anno in

kno deterininati per la istrtesione elementare e magistrale della
provincia di Napoli.
Tali posti verraitto pare eõnferiti dallo stesso Ministro, ma

sulla proposta delsGonsiglio provinciale scolastico di Napoli.
Art. 5. Per poter essere ammesse al godimento di qualunque

d'ei posti sTuorä¾tti,AegriWinette,concorrenti oltre ,oke, mette-
ralinó irraiarogli anni diservizio lodevole prestato (ai loro ge-
nitori nel pubblic , insegnamento, dovranno anche porgere dei do-
eninentisonde sia comprqvato:

a) Ch'esse non abbiano meno di sei anni, nè piit di dodici
Êi età;

b) Che siano state efficacemente
vamolo naturale;

vaccinate o abbiano avuto il

c) Che siano di sana costituzione.

Ordiniamo che il'gresente decreto, munito del sigillo dello
Éfito, sia inseito ifélla Raccolta ufficiale delle leggi edei.
JeciŠti del Ïtegno ð*Itilla, mandando a chiunque spe'ti i

osservarlo e di farlo osservare.

Dáto a Roma, adüì 9 genotio 1870.

VITTOlt10 EMANUELE.

R. BONGIll.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillq dello
Stato, sia inserto nella jaccolta gfigle delle'ggi g i
decreti del Regno d Itaga, ingadegge à chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserváre.
Dato a Roma, addì 13 gennaio 1876.

VI'ÇTOgIQ E30kNUE4E.
VISCONTI-VWOgT4.

MINIS'l'E&.O DELLA MARINA

19otificazioné.
Si previene il pubblico che il 15 maggio 1876 avrà luogo in

Roma presso il Ministero dellaMarina, avanti appoëifiCoímnie
sione, un esame di concorso per quattro posti di allievo ingegnere
nel corpo del genio navale, grado egi ò annasso 10 stippadio anx¤¤
di lire 1500e .

Le condizioni che si richiedono pergaseye pageysi glPggameg
concoqo sono:

1•Essere per nascita, o per nat,urglizzgzione x,gnicoli;
2°Non oltrepassare il25° anno di età il 15 maggio p saimo

yenturo
3 Avere riporþaíÁ la laurea d'ingegnere inÃa ÈelÍe tidifer-

sità del Regno, oppure il diplom'a d'iãgegnere i cõstruziiiri Ra-
vali nella R. scuola superiore navále üfGeitova, od avere compiuto-
con successo il terzo anno di corso nella R. scuola dímarina;

4° Di essere celibi, o, _
se ammogliati, di trovarsi in grado di

soddisfare al prescritto dalla legge 31 luglio 1871, n. 398 ;
.5° Di presentare il certificato di moralità rilasciato dal si

daco del comune ove ha domicilio il candi<1ato, e la fede di spec-
chietto rilasciata dal tribunale civile e correzionale nella cui gia-
risdizione quel domicilio si trova;

6• Di avere Pattitudine fisica al servizio militaremarittimo•
Questa ultima condizione aarà constâtata pei mezzo di apposit
visita sanitaria prima dell'ammissione olPesarne.
L'esame consterà: di una.prova orale, di una scrit,ta e di un di-

segno fatto seduta stante.
La.prova orale si aggirerà: sul calcolo pierenziale ed integrple,

sulla statica, la dinamica, l'idrodinamica, con le principali aggk
cazioni della meccanica alla teoria delle macchine e sulla geome•
tria descrittiva, giusta il programma qui appresso riportato.
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La prova scritta verserà sopra un soggetto di calcolo o di mec-
canica a scelta della Commissiché.
In quanto al disegno dovrà il candidato eseguire la soluzione,

con la relativa costruzione, di un problema di geometria descrit-
tiva.
Itcandidati dovranno- puresdare prova di conoscere sufficiente-

mente la lingua francese.
A parità di merito verrà. prescelto quello che avrà dato saggio

di conoscere anche la lingua inglese, o che avrà già prestato ser-
vizio nélla Regia marina, ovvero combattuto per l'indipendenza
nazionale.
Glieupiranti64otranno far pervenire le loro domande coll'indi-

casionedet proprio-domicilio; corredate dei necessari documenti
che comprovino rmmre essi 1 requisiti sopraccennati, non píù
tardi del giorno 1° maggio p. v., al Ministero della Marina (Dire-
zione generale del matèriale, divisione 3•).

erifk:stada regolarità delle domande, i candidati saranno chia-
mati, con invito a domicilio, a presentarsi agli esami.
PROGRAxxA per gli esami degli aspiranti ai posti di allievi

ingegneri nel Corpo del genio navale.
Talcölo InBnitesimale - Calcolo differenziale.
Differenziamento delle funzionis semplici a composte di una o

più variabili.
Eliminazione delle costanti e delle funzioni arbitrarie.
Cambiamento della variabile indipendente.
Serie di Taylor pelle funzioni di una o più variabili, e serie di

ßtirling. Limite dei resti di detta serie. Aplilicazioni. Svilulipo
delle funzioni implicite. Serie di Lagrange. Valori delle espres-
Bioni che si presentano sotto forma indetermirrata. Massimi e mi-
«nimi delle funzioni di una o più variabili.
Contatti delle curve.: Circolo osculatore. Sviluppate. Contatti

delle superficie tra loro e con linee. Piano tangente e retta nor-
giale ad una superficie. Piano oscalatore ad una curva a doppia
urvatura. Angolo di gontingenza. kngolo di torsione.
Curvatura delle superficie. Sezioni normali principali. Teorema

di Eulero. Linee di curŸatura. Teorema di Meuníer sulle sezioni

oblìque.
Calcolo artegrale.

Integgtzione delle; fynzioni yamionali , delle irrazionali di 2••
grado e delle trascendenti.

Integrazione per serie.
Teorerpi principali anglLintegrali definiti. Calcolo numerico di

6881.

Formola di Simpson.
Rettificazione delle curve, quadratura delle superficie e cuba-

.‡ura dei solidi. Griteri d'integrabiljia e integrazione delleignzioni
a piil variabili.
Integrazione delle equazioni differenziali del 1° e del 2° ordine

in casi particolari.
Soluzioni particolari. Rappresentanza geometricadi-ésse.
Teòremi relativi alle equazioni lineari-di ordine qualunque.
Equazioni simultanee.
Integrazione delle egnazioni alle derivate parziali deld" e del

2° ordine in casi,particolari.
Integrazione delle equazioni per serie.

Geometria=descrittiva.
Principali problemi sulle rette e sui piani. Intersezioni delle

rette e dei piani. Determinazioni di rette e piani dietro certe con-
dizioni. Rette e piani perpendicolari. Angoli delle rette e dei piani.
Risoluzione delPangolo triedro.
Principali problemi sulle superficie. Durve e piani tangenti.

Genesi delle superficie. Iperboloide ad una falda e paraboloide
iperbolico. Piani tangenti alle superficio sviluppabili, di rivolu-
alone e eghembe.

Principali problemi sulle intersezioni delle superficie. Interse-
ziduí di superficiekurve èon piani e fra loro.
Elica ed elicoide sviluppabile.

Heecanica.
Natica.

- Leggi analitiche della composizîone delle-fòrze dotcoffenti in
un punto.
Condizioni di equilibrio di un,punto libero od obbligato a rima-

nere sopra di una superficie o sopra di una curva nello spazio.
Delle forze paralelle. Centro di esse. Teoremigulla composi-

zione e decomposizione delle coppie. Condizioni perchè un sistema
di forze ammetta unionerisultante.
Determinazione del entro digratitänelle likeegéllá difþëtficie,

dei volumi. Condizionidell'equilibrio di un toi-ponsólido 1•libero,
2° obbligato ad un punto, 3° ad un asse.
Conðizioni deit'eqiiliŠrÍ$ ätiri lilË ËessibÍle ÃÍlšàÍtatáàÀÏorže

qualunque ed in particolare della catenaria.
Leggi sperimentali dell'attrito.
Principio delle velocità virtuali.
Nozioni del calcolo della resistenza dei materiali allo stendi-

mento, alla compressione, alla flessione ed alla foi•siòïte.
12inamica.

Del moto di un punto sollecitato da forze qualunque, sia libero,
sia obbligato a restare sopra una superficie o sopra una curva.
Applicazione alla teoria del péndolo. Del moto, di un sÏstema di
punti materiali. Principio di d'Alembert.
'Dei hinkenti dNiterzia e dègli assi ÿrincipali.
Leggi del moto di un corpo aniniato ða foi•ze ilualunque intorno

ad.un asse fissov0entro di osdillazione: Centro di percossa.
Leggi del utóto diân cdipo libero o girevole intornd ad un punto

fisso.
- Proprietà generali del moto di en sisteina di corpi. Conserva-
zione-del indto del céfitro di gravità delle aree e delle forze vive.
Dell'arto dei corpi.

Id ostatieä.
Equazioni generali delPáquilibrio dei fluidi. Superficie di livello,

fluidi elastici. Leggre didariotte. Pressione atmósferica.
Equilibrio dei fluidigesanti. Pressioni sulle p¼reti dei vasi che

li contengono. Centro di pressione. Equilibrio dei gallpggianti.
Condizioni di stabilità.

Idrodinamica.
Equãzioni generali del moto dei fluidi.
Moto lineare. Leggi delPefnusso da un vaso inesausto e da uno

pher'ai Nuota. Pressì¢nÌ dillië'parethÌeliaso durante il*moto del
liquido.
Efnusso delPacquarda fori«piccolissimi.
Gorgo a vena coiltratta; tubi addizionali.
Del niMo flPacqia er lunghi tubi di condotiin. Pressioni sulle

pareti di essi.
Del moto delPacqua per gli alvei naturali ed artefatti.
Della resistenza dei fluidi. Urto di una vena fluida. Urto di un

fluido indefinito contro un corpo immerso, e resistenza di un fluido
indefinito contro un corpo che'in esso si muove.

Delle macchine.
Equilibrio delle macchine, fatta astraziòlie dagli attriti.
Stato prossimo al moto delle macchine.
Dei principali motori impiegati nelle arti.
lWoto equabile e yario delle macchine.
Perdita di forza viva nelle macchine. Avvertenze principali nello

stabilimentò delle macchine.
Organi direttorii delmovimento delle macchine.
Delle trombe, del torchio idraulico e delle ruote idrauliche.
Maechine a edlonna d'acqua.
Roma, addì 4 gennaio 1876.

Il Ministro: 8. DE 6T ON.
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(16 pubblieggione).

pngoratempyte alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 Inglia 1861 e.136 del regolamento apptavh4a can Real
decreto 8 ottobre 1870, n. 5942;

Si notilíoa che d termíni delPart. 135 -del citato regolamento fu dénunziatá la perdita dei certificati d'iscriziotte helle

sottonesignatei"rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione, affinchè, prev(e lo formalità pregòritte da)Íà leggle
vèngano úlásäihti i nuovi.

Si diffida pertanto chingque gospa qveryi interesse phe, sei m9ei dopp 14 priig dellp prgsçritte þre puþþJigagogi_del
Byggggþg gxyipp, 4 gilascieraapp i nuovi certificati, quatora in questo terugipe non vi siano stake apposizien Jøtifingte a
quesþa Divezippe Generale nei nipdi stabiliti dall'art 130 del citato regolamento.

CATEGORLA. NUMERO
Ðml IONE

del delle FN TEST A Z I ONE RENDI' di cui istro

DNBT'žO ISCRIz!ONI la ren ita

toiselidato 5 p. 0¡0

r

I

t

51734 1 Saint-Mihiel Maria del fu Ciuseppe, vedova Bruni domiciliata in
RoruñiCon amiötazione) . . . Lire

52g8 Detty (Con annotazione) . . . . ">

Assegnò provv.
8 i PiaOg delle ]gapstro-Pie ili Nemi, Rorpa (Cog argrotqzione) y

Äfff6po prqvv.
26305 Febbriceria della Chiesa parrocchiale di gn SÏro di i qqgo ip

rgagli, Genova ; . . . . . . >

27600 ' Somma Emilia fu Pietro, domiciliate in Napoli (Vippolata). à
glo certificato Rudisfrutto della presente rendity pgetigd FAige gasetti
di,ppoprieçà , .aubile 4el viveyte Erancesco, fitura spose di ÌÅi i Sorgma,

j Natello delp Tj‡pippe.
544782 I Dynadio Alfonso di Giovanni, domiciligte ip Ngggli (Agoiste di

poteca) .
-

, . . . . . . y

68886 Confraternita del Gesù in Viterbo per il legato Pio Serafini (Con
angotazîone) . . . . . . . . 24

13312 Detta (Con annotazione) . . . . . . ,
,

Assegno provv.
54857 Polacep Fanny fu Apgelo, moglie delPavvocato Enbrenio Colorni,

Rpiniciliáfa inkilano (Vincolata) . .
-

. .

' i

. .5gg6, Sigiacalpþi ggcepeo a ßalyptore, domiciliato in Diamante, Co-
"éenza (Annotáta d iyteca) . . . . . . y

921g Beþaagengp coytessa Amglia del vivente öay. þorenzo, mgglie(el
cog1A Igggesco Emilio MinätttWirameng ,

démiediata m
Èilano (Viscola§a) . . . »

544931 JPalmieri Raffaele fu Bernardo, domiciliat'oin Napoli (Vincolata) >

85tú4 Cânaërvatorio di Santalfäria di Loreto in Rocce 4'Aapide (Prin-
óipato Citeriore), Ta•¡ipresentato dal llegio Econopatg dpi. Bey .

nefizi vacanti per le Erovincie Naj>olÉaiie . . . »

548280 Jafmazzi Francesca fu Adolfo, nubile, Aquijoilinha in Napoli >

110fÌ81 Sarzi Giuseppe fu Cylo, demiciliato in Borgo SanDonnino, Parma
(lanótata d'ipoteca) . . . . . . . »

1110882 Pirani Giulio Cesare fu filippo, domiciliatp in Bqrgo Sap Dgn-
me, Parnia (Annotita d'ipoteca) . . . . ý

Ï49M2 Barone. Luigi £4 94etano, domiciliato in N4poli ( notata dipo-
teca).......-...»

5610 Anodeing•lo fu Giuggpe,<1omiciliato i;Ngpoli(Anno§ata Œipp-
teca) . . . . »

48496 Amodei Carlo fu Giuseppe fu Carlo, domiciliato in Napoli (Anno-
tata d'ipoteca) . . . . . »

30 > Fiream

4 3

419

980

80

462

2500

45

2335

200 »
. g

10 y y

270

370

255

180
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CATEGORIA NUlàERO DIRE6ZIlONE
del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA di cui regiátro

e a > - - è iûritta
.DEËlTO iBORIEIONÍ

147176

72855

155241

114016
dolo certificato
di prdytietà

14185

$$90$
19620

19621

54848

23889
Assegrto p'rovv.

154076
Solo certificato
d'usufrutto

64101

64102

10267
Solo certificato
di proprieta

123910
Solo certificato
di proprieth

70632

119641 -

47141

82488

41597

38907

Galise Maddalena di Antonio, minore, sotto l'amministrazione di
Afifdüíd an.lise, dofilloitiatå.iiî Nåþoti . . . . Life

Del Pozzo-Giuseppa fu Giuseppe, sotto l'amministrazione di Giu-
àéþpe Cavallati, ddioiciliata iii Ña^poÏi (Vincolata) .

» -

Cavalieri Alfonso di Francesco, domiciliato in Gava (Annotata di
ipðtèbt) .

.
. . . »

Sarmientos Francesco fu Michele,.domiciliato iiiRapoli(Annotata
Ëiyoléba) . . . . . .

»

Verona Carlo fu Gio. Angelo, domiciliato in Napoli (Annotata di

L'asufruttö di detta rendità spetta á Galasso Toinmaso fa
Vincenzo, domiciliato in Napoli.

Sarracino Teresa fu Francesco, domiciliata in Napoli . . »

Detta
.... ...»

Sansone Stella fu Domenico, domiciliata in Napoli (Vincolata) »

Dettai ..........»

Stella Sartsono fa Domenico, dortieiliata irt Napoli . .
»

Toto Pasquale di Francesco, domiciliato in Napoli (Vincolata) »

Marrone Giovanni fu Pietro, domiciliato in Napoli (Annotata di
ipoteca} . . . .

*

L'usufrutto di detta rendita spetta a Marrone Angelo di
Gio., vita sua durante.

Conservatorið di Santa Maria di Loreto di Rocca d'Aspide in pro-
vincia di Principato Citeriore, rappresentato dal Regio Eco-
nomato Genérale dei Benefizi vacanti pär le Proviilcie Napo-
letane . . . . . . . . . . »

Féturi Matteo, Àlfonso e Gatello fu Gesualdo, minori, sotto Pam'-
ministrazione di Maria Luigia Del Giudice få Gio. Nîcola,
loro madre e tutrice, per la proprietà, e per l'usufrutto la
suddetta Maria Luigia Del Giudice fu Giovanni Nicola (An-
notata d'ipoteca) . . . . . . . .

»

Ferrari Matteo, Alfonso, Catello, Angiolina, Maddalena ed Anna
Maria fu Gesualdo, minori, sotto lkmministrazione di Maria
Litigia Úel Gihdiée fu Gio. Nicola, doiniciliati in Napoli (AM-
notata d'ipoteca) . . . . . . . .

»

L'usufrutto di detta rendita spetta a Maria Luigia Del
Gitidice fu Gio. Nioola.

Petroli Girolamo di Giuseppe, domiciliato in Napoli (Annotata di
ipotecays.........»

Indinacelli Guglielmo di Nicola, domiciliato in Lanciano (Anno- -

tata d'iþotecã) . . . . »

De Crescenzo 'Raffaele fu Bernardino, domiciliato in Napoli (An-
notata d'ipotéca) .

.
. . . . . . »

Mensa, vescovile di Policastro, rappresentata dal Regio Economato -

Génerale.dei Benefizi vicanti per le Provincie Napoletane »

Filippi Vincenzo, Paolo, Emmanuele ed Antonietta fu Ferdinando,
mmori, rapiiresentátl da Polizzi Giovaima fu Paolo, madre e
tatrice, domiciliatä in Alcamo . . . . .

»

Polizzi Maria Giovanna di Paolo, vedova di Filippi Ferdinando fu .

Vincenzo, tanto nel nome proprio quanto quale inadre gle-
gittima am:riinistratrice dei suoi figli minori Filipvi Vin-
cenzo, Emmanuela, Paola ed Antonietta fu Fodinando, e
tutti quali eredi indivisi del suddetto Ferniacado Filippi, ri-
spettivo sposo e padre, domiciliati in Alcamo (Vincolata) >

160 > ifdpoÌÍ

1380 > >

215 » »

fî5 » i

85 i »

85 m >

85 i »

20 > >

475 a

215 » »

Ì2Íð
$5 » »

105 » »

55 m >

45 » »
.

30 m >

85 » »

10 a »

20 > Palermo

30 > >
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DÌÈËÉÌ WÈ3CATËGORIÄ NUMERO

del delle I NTEST A Z I 0 NE REËÒfÌ'A di cu e a o

PRETO ISCRIEIONI

fenoliate 5 p. elo 31878 Convento di'Santa Maria di Gesù di Trapani, rappresentato dal
Guardiano del tempo (Con avvertensa d'affraneazione). Lire

90996 Cappelletti Doma¶o Antäni det vivente Giiiseppe, doáxiciliato'in
Torre dei Passeri, Penne (Annôtata d'ipote a) . .

»

62869 Gallèani Pietro del viventé Giusëppe, domióiliato là Casale (Vin--
colata) .........»

~

109591 Patrioli Andida fu notaid Giovärini, domiciliaio in Òenova (ÝÍti-
colata) . .' . . . . . . .

»

81222 Indinnelli GugTiëlnio del viventi Nieda, domiciliaËo i¼¾anölanÈ
(Annotata di ipoteca) . . . . . , .

»

comlikte remo Iser.ne N 8254 Collegio de' Teologi , . . . . . , Ñcudi
6 p. Og0 Cert.to N . . .

Iscr.ne N 13trl Collegio dei Chierici del Seminario di Perugia . . . »

Dert.to N•26117

Is6/ne No 1807 Detto . . . . . . . . . ,
>

.
Cert.to No 26575

Iser.ne No 2387 Causa di canonizzazione e beatificazione del venerabile Pietro -
bert.to No 2556 Bardesio . . . . . . . . . »

Iser.ne N•2887 DM a . . . . . . . . .
»

Cert.to No 1295

Iser.ne F•2387 Detta . . . . . . . . . .
»

Cert.to No 3537

Iacr.ne No 2312 Causa di beatificazione e canonizzazione del velleiabile Antonio
Cert.to No 2660 Margil . . . . . . . . . >

- Iscr.ne N•2842 Detta . . . . . . . . . . . »

Cert.to N•1294

Debito pontificio 1860Æ 215

L'omligato 5 p. 0¡0 30805

98078

22477
Assegno provv.

6700

.
Assegno provv.

6702
Assegno provv.

6704
Assegno pr.ovv.

6705
Assegno provv.

7856
Asségno provv.

7857
Asségno provv.

188849
olo certificato
d'usuffutto

15806

Comunità di Carpineto . . Lire

Guglielmino Giuseppe e Margherita del vivente Domenico, domi-
ciliati in Torino, minofi, sottö la legale aniininiëtrazione di
detto loro padre (Con avvertenza) . . . . »

Chiesa parrocchiale di Sant'Agata in Pregola (Pavia) .! .
»

Detta . »

Rosapane Salvatore fu Stapino, domiciliato in Napoli (Annotata
d'ipoteca) . . . . . . . . .

»

Detto (Annotata d'ipoteca) : . .
-

. »

Detto (kunotata d'ipoteca) . .

Detto (Annotata d'ipoteca) :

Detto (Annotata d'ipoteca) . . .
»

- Detto (Annotata d'ipoteca) . . . >

Rossetti Gio. Andi'ea fu Antonio, domíciliato.inNapoli(Annotata
d'ipoteca) . . . . . ,

»

L'usufrutto di detta rendita spetta a Rossetti Vincënzo fu
Agostino.

Civiletti Placido di Michelangelo, domiciliato in Palermo . >

10 > Palermo

10 » Torino

1200 > >

150 > >

10' » »

7 80 2110 Roma

12 72 >

14 52 >

214 18 >

10 a - >

26 Si 113 *

295 04 1 2 ' i -

40 » »

25 » »

125 » Firenze

2 82 >

0 $0 Napoli
1 > >

4 25

1$5 '

4 50

170 > >

5 » Palermo

Firenze, addi 22 gennaio 1876.- Il Direttore Capo della Í Divisione
li Direttore Generale Begretario della Direzione Generale

NOVELLI. PAGNOLO.
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ÑÌÉlSTEÊÓ
na monacommuna, ammeswasa a comarmneso

Concorsi agrari regionali:
Circoscrizione VIII (Provinc¡e di Cagliari e ßaasari).

ØòifiniÍhäione giùdiôáti-iõë gel 081inòi·s'ò del 187ô iit Okistano:
reÑ$ãiiËe : Carega di Muridce comm. Frazieësco, Bologna (ndini-
nato dal Ministero).

SEZÏONE I. - AWÅmüËÅ.

Cauglia veterinario Paolo, membro del Consiglio provinciale di
sanit'a, Cagliari (id. id, id.).

Marini tenente Giambattista, direttore del distaccamento cávalli
stalloni, Ozieri (id. id. id.).

Muculitu avv. Giixééppe Abroatino, Ozieri (id. dalla proviticia di
Säseari).

Tötii Bat£istä, Œiátanó (id. id. Daglitri).
Zanelli cav. prof. Antonio, direttore dello Stabilimento di zootec-

ziia, lleggio Emilia {id. dal Ministeroj.
Sozious II. - 8trumenti e macchine.

Arnando ing. Giovanni, professore nell'Istituto tecnico, Sassari
(id. id. id.).

Fais ing. Antonio Maria, Cagliari (id. dalla provincia di Sassari).
Spanu conte Enrico, Oristano (id. id. Cagliari).
Testore cav. Giacomo ingegnere delle miniere (id. dal Ministero).
Vivanet cav. Filippo, prof. nelPUniversità e nelPIstituto tecnico,

Cagliari (id. id. id.).
SEZIONE III. - R0ÑOffi.

Chichi Pes avv. Antonio Oristano (id. dalla provine. di Cagliari).
Flores avv. cav. Pietro Paolo, Sassari (id. id. Sassari).
Gennari cav. Patrizio, prof. nelPUniversità e nell'Istituto tecnico,

Cagliari (id. dal Ministero).
Mussa cava Luigi, prof. nelPIstituto tecnico, Cagliari (id. id. id.).
Passino avv. cav. Carlo, Sassari (id.*dalla provincia di Sassai•i).
Seu chimico farmacista Raffaele, Oristano (id. id. Cagliari).

Giuri specialeper le aziende agrario eper la gelsicoltura:
Spanu conte Enrico predetto, presidente (id. dal Ministero).
Vivanet cav. prof. Filippo predettoymembro (id. id. id.)
Massa env. prof. Luigi predetto, segretario-relatore (id. id. id.). i

I
NIINISTERO DELLA IS'i'IfDZIONE PÜBËLICÀ

Oosacorso per titoli pea• la saorsafna 45 tua pt•ofessor•e straos•dtna•
f•$o alla catteds•a di chistica fas•œsacetatica waeatste saeffa Jtegia
FIsators•œžtà di PIÀa.
A forma dell'art. 3• del regolamento pei concorsi a càttedre u-

tiiversitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperío il
coricorso per la nomina di un.professore straordinario alla catte-
dra di chimica farmaceutica vacante nella R. Ùniversità di Ëisa.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno preseiitarsi ai

Ministero della Pubblica Îstruzione entro il giorno 4 aprile pros-
simo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta moraÌe,
suÏla loro altitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 8 febbraio 18'16.
Il Direttore Capo della 3. Divisione

P. Pavos.

Ì)]REZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBULICO

(2a gxìbblicazione pe rettinea d'IsiAestagióde).
Si è ðichiarato che le rendite seguenti del oonsolidato 5 per 010,

cioè: n. 810986 e n. 325800 d'iscrizione sui registri della hii'ozione

Generale (corrispoidertti ai nn. 12Í996 è 142360 dëlla sopprèssa
Direzione di Napoli), per lire 120 la prima e di lire 20 la seconda,
al nome di Palumbo Carniirter Pasquale; Marianna, Crescenzó e

Giuseppe fu Ciro, minorÑòtto Pamministrazione dalla loro manr&
Lucia Meraviglia, domfÑiliati in Napoli, sono state così intestate
per errore occorso nolle indicazioni date dai richiedentialfAinmi-
nistráÈílkdel Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte
starsÏ Ñ PËhimbo Carmine, Pasquale, Marianna, Crescenzo eQuif
seþpa fu Dirò, minori sotto P amministrazione della loro madré
Lucia Menviglia, domiciliati in Napoli, veri proprietari dollir
rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamgha sul Debito Pubblico

si diffidä chiunque possa ayervi interessmå trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo, avviil oye non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Ö¾áeŸále, si procedeth
alla rettifica di dette iscrizioni nel nigno rieltiesto.

Firenze, il 25 gennaio 1876. . ;

be §Ðirettoré Generale
ÛIAMPOLILLO.

UmEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(ga pubblicasióno pei• riettinca A'liitteginzione).
Si è dichiarato che la rendita seguente deLeopolidato 5 per 010,

cioè n. 586870 d'iscrizione sui registri dellà< hii·ezione Generale,
per lire 110, al nome di Marca Stefano fuGiovanni Battista,inter-
detto, sotto la tutela di Guarenghi Giovanni, dopliciliato in Motta
Balutli (Oremona), sia stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Marca Stefano fu
Giovanni Battista, interdetto, sotto la tutela di Quarenghi Gio-
vanni, domiciliato in Motta BalufB (Cremona),-vero proprietario
della rendita stessa.
A termini ðell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederàallaret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

.

Firenze, il 14 gennaio 1876.
Per sT Direttore Generale

ÛIAÈPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubÈIIeazione lier rettiées d'Ìntestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguentedel consolidato 5 per 100,

cioè: n. 576174 d'iscrizionè sui registri dellå birezionè Generále,
þet lire 500, alnome di Beke¾ermank Vittorio-Àniedeo, ed Arturo-
Marco fu Valentino, domiciliati inMilano, in parti eguali, miñori
sotto l'amministrazione della loro inadre Elena Schmutziger di
Amedeo, è stata così intestata per errore ocedrso iselle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrañionè dál Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Scheuerfnaan Vittõrio-Albe-

deo, ed Arturo-Marco fu Valentino, doiniciliáti in Milano, in párti
eguali, minori sotto Pamministrazione della loro madre Elena

Schmutziger di Amedeo, veri proprietaridella rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse òhe, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione gènerale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 25 gennaio 1876.
P& d DINitore Generale

Pnanzúo.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO ËUBBLICO
(* Gass1xuazione per kenteek d'intestamisme).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010
eloè: n. 127916 d'iscrizione suiregistri dellaDireifone Generale

(notrispondente al n. 11816 della soppressa Direzione di Milano),
per like 195, al nome di I)e Luigi Giovanna fu Luigi vedova Cat
ramélla, n. 145404-28804 della rendita di lire 5 a favore di De
Luigi Giovannà fu Luigi vedova Caramella di Milano, sono state
così inteatute þet errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amminishraziorke del Debito.Pubblico, mentrechè dove-

vano invece intestarsi a De Luigi Giovanna fuAngelo Maria, ecc.,
vera próprietaria delle rendite stesse.
- A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si diflida chiunque possa avervi interesse clie, tí•ascorso un niese
dalla prima pubb1tossione di questo avvisos ove non siano state
notificate opposizioni ¿:questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel tuodo richiestð.
Firenze, il -25 genhgioë$76.

Por il Direttore Generale
FERRERO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
ÚlRE2}IONE _COMPARTIMENTALE DI PALEBMO

: Afrise di eeneux•àà.
· È spei·to il conéorso á tutto 11 di 15 febbraio 1876 alla nomias
di ricevitore del Ibtto äl Banco num. 146, nel coluíuid di Meselâng
þtotincia di Meseita, coll'aggio lordo raedio årinnäle di firé 870i
' Öli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a iluesta Did
i·ezione l'occòrrente istanza in carta da ballo, edrtèdäta dai docÞ
nienti comprovanti i requisiti voluti dall'attitolo 135 del regeht
inento approvato con Reale decreto $4 giugnò 1870, 6. 5186,'add
che i titoli accennati nel successivo articolo 186,. ino ificato dol
Reale deoreto 5 maito 1874; A. 1843, qualora ne fossero prov-
viéti.
NelPistanza sarà dichidrato di uniformarsi alle condižiohi thite

pteberitte dal Inént6váiò fegolainento súl lotto.
Palermo, addì 21 gennai6 1876.

R. UNIVERSITÄ DEGLI STUDI DI CAGLIARI
Veduto il dispaccio del Ministero dell'Istruzione Pubblica in

data del 28 ottobre 1875 col quale si provvedeva al personale de-
gli stabilimenti scientifici di questa Università per Panno scola-
stico 1875-78 i

.

Ýeduto il R. decreto del 12 lóglio 18&$, 11. 8490;
eßuia lä e11bärazione della Facolta di inedicina e chirurgia

in Eta del li nökientä mese,
Èl uollilen i

È aþerio lii quasiâ Utiiversiti 11 concorso pel' Ìa noinÏáa ai due
ãssistentÏ alla clinÌca inedÏca ed alla chirurgia, e di un altro assi-
stente ilÍa cÍÌnica osietrÏca.
Šaranno ammessÎ ai concorso coloro ehe faranno risultare:
1° bi essere gÏà Ôa due anni laureati in medicina e chirurgia;
2* Di avere ottenuto non meno di 7(10 di punti negli esaini

di laurea;
3° Di avere nel corso del loro studi universitari tenuto una

lodevoÏe conäotta;
4° Di avere in modo esemplare frequentato le cliniche uni-

versitarie.
I certificati relativi ai numeri Ì•, 2° e 3° verranno rilasciati dai

rettori delle Università, e quello concernente il n. 46 dal Consiglio
direttivo elle cliniche.
Gli esami ài concorso per gli aspiranti alle cliniche medica e

chirurgica si comporranno di tre distinti esperimenti e consiste-
ranno:

Il piimo liella ðiiignosi É*una múläßia me iba é di una ma-
lattia chirurgica fatta sopra ammalati di dîverso sesso ricoverati
nelfospedale ;
Il secondo in una dissecazione anatomica ed in una oppra-

ziâna cliirhigica sul caðaiël·ë, deÌle ilûàii il teiha ani·& entrBLB a
šutte da uns detie di téini preparati dat iispettivi þFofedšdfl y

11 terzo in una prova verbale sopra qdäldhe tèths di thédicina
e chirurgia teorico-pratica ec'elto dagli esaminatori.
I concorrenti per la clinica ostetrica dovkaune enbire de did

stinti esami che verseranno :

,.
E primo in una diagnosi ostetrica e ginocologica sopra unti

delle mferme ricoverate nelPospedale;
Il secondo in una esercitazione sul fantoccio;
11 terzo in una prova orale sopra un tenia di ostetricia ed uno

di ginecologia teorico-pratica da durare non meno di $0 mÌnuti
complessivamente per dáá térñi.
Lë iloiliaike $ëgli ásþitähti ifófi·âiiho efféfa þfêšëntät'è älltW

greteria delPUniversità odi fichiesti docurhetiti n'el tennine di ses-
santa giorni dalla data del presenta avvidd di conedrso.

Onglisiig 18 gennäto 187â
D'ordine del sig. Rettoí·e

Il&gretario :V. Onss\ MAGNRTTL

PROGRAMMA

per il concorso drammanico di Firenze dell'anno 1876
al premio governativo di drammatica.

.

Art. 1. È aperto per Panno 1876 il concorso a due premi gover-
nativi di drammatica, che uno di lire italiane 2000 e l'altro di lire
italiane 1000, già istituiti dal governo della Toscana con decreta
del 15 marzo 1860.
Art. 2. Al concorso drammatico si Ammetterà qualunque tra-

gedia, dramma e commedia nuova, rappresentata nel corso dela
l'anno sui teatri di Firenzo, anthe se prima fosse stata prodottä
in altri teatri d'Italia. Non saranuó ammesse petò le ptoansioni
recitate fuori di Firenze prima dell'anno 187&, nò quélle che aves-
sero concorso a qualsivoglia altro premio.
Art. 8. I premi earanno conferiti, non per merito relativo, mã

secondo l'ordine di merito assoluto, a quelle produzioni che per
concetto e per forma più rispondano al fÍne di avvantaggiare mo-
ralmeííte e letterariäinente il teatro italiano.
Art; 4. La prodosione drammatica con la quale si tuote ten-

oorYeté ti þrealt 86trà ees¾ tapþrefèfitati shi teatti al Firante
dal di 16 gennaio a tutto il 31 dicembre 1876.
Art. 8. LA Glautâ deathmàtiús non iheârîca in gloîiu inòào nè

äi pkötüråre, Rh di ettfäfe la rappieseiltázione dëlle gradugiöhi, h6
Io ficévò inhãñži la reelta.
Art. B. Tre ýiorni inliad21 & bias6tina fâppfebentažióåe Ì añiofi

dovrà dichiarare per iscritto al presidente della Giunta (via
Sânt'Egidio, east Frallatii, n. 10, piano 2°) 111 voÏét éonchi·yeré ai
ÿfeini, e ûentro ðieci giorni dalla primâ tätiþresentazione farà
consegnare nelle mani del presidente medesimo il manoseriitó
dellã produzione. Tra§eoi·so il detto fei·tnine, senza che l'autore
abbia preirentato il manoscritto del suo lavoro, s'intenherà decã-

dato dal concorso.
Firënze, 1° dicembre 1875.
Il Presidente Ïl &gretayio

Enimo FautLAnn GUGLIELMO ENRIco SALTINI.

Avvertenza. - Sebbene il presente programma non possa dare
appiglio ad equivoci, la Giunta drammatica dichiara come l'art. A
non obblighi gli autori ad invitarla per la prima sera che si reci-
terahno in Firenze le produzioni messe in concorso;1a Giunta pào
essere chiamata anche nelle successive, fermo stante però il dispo-
sto dell'art. 6 che obbliga l'autore, o chi per esso, ad avvisare il
ptdsidente almeno tre giorni innanzi.
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PARTE NON UFFICIATX
f>IARIO musTano

Il telegrafd ha già annunziäte she la Sublinie Ports ha
fatto bada viso sila nota Andtasiy. Riserbandoci di ripro-
ðitets lá nota quando rlé avremo il testo ufficiAle ehè fit pubbli-
cato dalla Wiener Zeitemy noteretno che un telegråmnik
iniÌirizzato da 13efliño ällä köheische Ëënung faceva þreve-
dere Ìa condottà coiiniliatita del govefriõ di Costãntiñõpoli.
Dice quel telegramma che la nota in disãoiso ha prodotto
un'impression,e favorevole sul governo turco, in primo luogo
per la cyra che si ebbe- di mettere i progetti di riforma in
relazione coi firmani del Sultano, ciò che nemette al sicuro
la sovranitA é la dignità; poi in vista dell'attentione usata
dalle pätenvê di-astenefei da mia nota collettiva, e in terzo
luogo in grailà della ríàerva che lianito addimostratogli Arn-
basciatori col non ritnettere vila copia delld nota & R¾scliid-
Pásciado non dopo dhe questi l'ebbe doiriàndata.

Il Refehsenzeiger (Monitore ufficiale) di Berlino pubblica
un decreto con clii si sopprime la þroiÍñziònè dëlŸespotta-
zione dei cavalli della Germania. È da circa fin ánno che
esÍsteva questá proibiziofië, ëd è noto che quândo fu dette-
tala delÏe voci inquietanti s'erano sparse per l'Ëui'opä a

proposito delle intenzioni della Germania, vociche non cessa-
rono se non dopo la venuta dell'imperatore Alessandro a

Berlino.

Ora il nuovo decreto è considerato dai principali organi
della stampa come un sintomo .pacifico, come un indizio sis

gnificativo delle buone relazioni e dei rapporti di mutua
äontblenza che esistono Attualmeilte tia la Germania e la
Frånoiä. a Ìhfatti, dide la Ëôlakohe Zeitung, ohi ýbtfebbe
mëtiere in dubbio le diapösizioni puoifiohe della Germanis 9
Quali prospettive potrebbero indurre lá Gefmaniá a fare la
guerra?Altri-Statipossono desiderare un'estensione ðiter-
ritorio; PInghilterra stessa è sospettata, certo a torto, di
volér acquistare l'isola di Creta. Noi altri tedeschi posse-
diamo tutto quello di cui abbiamo bisogno e forse di più;
in conseguenza nessuno ha a temere delle nostre telleità di

conquista. Tutti gli sforzi del cancelliere dell'finpero sono

diretti al mantenimento della pace ed allo svilupp6 pacifido
dell'impero di Germania, come lo provano l'alleanza dei tre

intperi del Nord e la politica seguita dal principe di Bis-
marck negli affari d'Oriente ,,.

Il ministro della guerra dell'Austria ha presentato alla
sanzione dell°imperat"ore un progetto di riorganizzazione de-
gli archivi della guerra. Questi archivi diverranno, ad esem-

pio del Dépôt de la guerre di Parigi, un grande stabilimento
di scienza militare sotto la direzione d'un ufficiale superiore
dello stato maggiore generale. L'ufficio storico-militaï·e dello
státo maggiore formetA una sezione degli archivi della guerta.
Questo ufficio pubblicherà prossimamente i priini Volumi
della ßtoria delle campagne del principe Eugenio di ßavoia.

A Vienna sono attesi oggi, martedì, i ministri ungheregi
Tisza, capo del gabinetto, e Szell, ministro délie finanza. Sic-
come però, a detta dei giornali ungheresi, la rÌpresa delle

negoziazioni fra PAustria e l'Ungheria avra luogo appena
verso la meth Alel inese di febbraio, Atteiidendosi pet questo
oggetto Ì'arrivo a Viennä di altri idenibil del gâbinett6 un-
giltiese, la Ñeue Èreie .Ëreuse euþþófíé 6Ì1é hi Apþfofittati
di guêsfò tempo per cercaré di v.énife åtÏ Adãordi 66ÏlaËinbd
naziònale austriaca.

La lotta impegnatasi a Úopenaghen tra il Folkething da
una.parte, e il Ministero ed 11 Landthing dAll'altra, è sempre
molto vita. Le imposte sul Aale e sulld gudohero che erano

gia state adottate dalla Cámera alta furono respinte dall&
Camerá popolare. Quest'ultinia non tuole aderire a nessuna
riforma pàrziale delle imposte, mentre il governo non & punto
disposto ad aderire Ad una rlforma genergler

La France ha pubblicata la notizia che>íÍ vicepresidente
del Consiglio, signor Bufet, sarebbe alla vigilia di ritirarsi,
ed aggiunse che, in compenso, egli avrebbe avuto il posto di
governatore della Banca di Francia.
Tali notizie sono recisamente smentite, ed il Moniteur (7-

niversel aggiunge che, specialmente per riguardo alla secon-
da, la France sarà processata in omaggio all'ultima leggé
sulla stampa.
Su cíò che concerne il prossimo ritiro del signor Buffet, il

Moniteur non crede che il prevederlo fin d'ora possa costi-
tuire il titolo di un teato, es dimostraté quests opinione il
foglio parigino scrive: " Il pensiero nostrb è che l'immediato
ritiro del signor Buffet non farebbe ehe creare una compli-
cazionè inutile. Ma, fra úlcune settimáne, le posizione saik
affatto inutata, e se al convocarsi della nuova Assemblea il
vicopteëidente del Consiglio non incontrera nelle diië Camere
la niaggioi'anza colla quale preteride di governare, iioi lo com

nascismo abbastaliza pef eagere ehd egli darà le sue dimis
sioni. La questiöne adunque si ridade a saliere se il gabinett6
attuale avra questa maggioranza. Ota hoi abbiamd tempí•e
creduto che alla stampa fosse liberó il discutere di sitiilli
eventualità che servono di aliniento dosfatuliale alla lotta
elettorale s.

L'Univers pubblica un lungo manifesto della Unione elet-
torale cattolica, il quale manifesto sertira di programnia al
partito clericale.
Il manifesta dice che è obbligo di tutti di partecipare alla

lotta elettorale e di promuovere -l'attività degli elettori nello
interesse del partito, ed aggiunge che questo dövere è tanto

piil ifnperioso al dì d'oggi in cui la rivoltt2ione miûadeia di-
rettamentigli interessi cattolici.
GÏi elegori che sono useritti al partito dell'Ûnieers noit

dovranno date i loro voti de noti ad admini di þrinäipii pfd-
vati, i quali dieno piena gatanzia di volet mantenere e sti-
luppare le conquiste ottenute all'Asseinblëa e di ëýãëie f'äü-
tori risoluti-del rispetto dellaproprietà, della famielia e della
libertA di insegnamento.

Scrivono da Atene all'Osservatoke Triestin il mini-
stero Kumunduros sembra intento ad ingressáve le fila della
niaggioranza parlamentate, attirandati conÄbilit mahòti·e
qualche fražione della sinistra. IIa þt'ocÍbtto infatii non poca
serisaziöne la hötizia che egli avesse ôlferib all'ef-triittistžo
Ïricuþis, capo del dosiddetto flüinio paífitõ, im þostò diàitt-
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basciatore. È supeilluo Íl dÏre che gli organi delPoppÑizione
asseverano aver egli rifiutato recisamente. Le indecisioni che
regnavano ancan uliimamente per la nomina di alcuni capi
d'ambasciaia sono attribuite a niene dai partiti opponeviti.
Viene poi rilevalia la isonhissima disposizione che mostrano i
deputati di raccogliersi nuovimente, malgrado l'appello i-
retto loro in iscritto così dalministro-presidente come anche
dal presidente della Camera. Inoltre, potrebbe forse dar ma-
teria a riflessioni il fatto che la legge sulla reggenza non è

stata ancora promulgata. Alcuni periodici vogliono anzi sa-
pere che questa legge verrà sostituita da un nuovo progetto,
perchè il ministero stesso non ne è soddisfatto.Quello che più
preme in questo momento al ministero Kumunduros è di
mostrare il suo potere di adunare una Camera ben compatta,
chiitrariainente allé affermazioni dell'oliposizione, per votare
i molfi progettÏ di legge Tíon ancora (fiscussi. Durante una
sessione di'104 giorni, la Camera; fino al suo ultimo aggior-
namento, tenne 70 sedute e diede evasioné a 43 proposte go-
Vernative, dellä 104 che erano allo studio. Nulla si può dun-
q1ië obbiettaré dentro l'attiviti della Camera ; e giacchè ri-
viiangoria aiiborn lifogettti molto importanti da trattarsi, è
assai desiderabile che essa risponda anche questa volta al-
l'apþello dek niiniätero.

Dalla Bosnia rileviamo che lungo il confine dalmato tanto
i turchi quanto gl'insorgenti sono condannati all'inazione
dal rigore della stagione e dalle grandi masse di neve che
rendono impossibili le comunicazioni. Gli insorti, sotto Ra-
bic, 500 di numero, approfittano di quësta specie di armi-
stizio per fortificarsi nelle loro posizioni tra Gras e Tiskovac,
mentre i turchi fanno altrettanto presso Drenovac. Da Ko-

stajnica si annunziatio due scontri avvenuti presso Oravica e
Dubretina, entrambi seguiti dalla ritirata dei turchi.

.

La Porta diede al governatore di Bosnia ordine rigoroso
di attivare senz'altro ed incondizionatamente le riforme. Se-
nonchè le autorità fecero presente al Vall ciò non potersi
fare prima che i Bosci-Bozuk siano disarmati; misura questa
che richiederebbe in tutti i luoghi una forte guarnigione ' di

trulipe regolari per evitare sanguinosi conflitti. Gli è per ciò
che si attende illpróssimo arrivo in Bosnia di 8000 uomini
di tali truppe.Dalla nuova leva ordinata dalla Porta, si spera
päter staccare 50;0û0 uomini a rinforzo dell'esercito oþe-
rante nelle protincie insoite.

11 Daily News pubblica un telëàramma da Nuova York
4 febbraio, nel quale è detto che il ministro di Stato ha ri-
cevuto dei dispacci da Londra e da Berlino i quali dichia-
rano ehe i governi inglese e tedesco si rifiutano di fare delle
rimostranze al governo spagnuolo a proposito di Cuba.

TELEGIIAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 7. - Il granduca Alessio è partito a mezzodì da
Vienna diretto a Bologna.
Bukarest, 7. - Il ministro delle finanze Cantacuzeno ha

date le sue dimissioni. Il principe non le ha ancora accettate.
Londra, 7. - Il Times ha da Berlino: « Confermasi che il ga-

binetto di Vienna sta per cedere il poèto ad una nuovaamministra-
zione, sótto iiscönte'Taam, go nitore attaale del Tirolo n

Durango, 6. - Dispadeio ufßciale. - L'esercito di Don Al-
fonso, comandito dal generale Quesada, entrò ièri in Durango,
ove don Carlos teneva per lo innanzi la sua Corte. Dopo un breve
combattimenfod'avangbardia, i carlisti di sono ritiráti. Le truppe
liberali s'impadronirono pure di Urquiola, Orchandiano, Zornoza
e di tutte le citta importanti della Biscaglia, potendo così darsi la
mano col corpo d'esercito che Moriones comanda nella Guipuscoa.
Questi risultati sono di una grande importanza per le operazioni
che avranno luogo in seguito.
A Zornoza fu trovata una grande quantità di munizioni da

guerra. La Deputazione carlista fuggi da Durango all'avvicinarsi
delle truppe. Il municipio, il clero e la giande mäggioranza degli
abitanti di Duranbro fecero liëta accoglienza alle truppe di Don
Alfonso; Le campane snönavano a distesa e si vede chiaramente
che la Biscaglia è stanea della guerra.
D'altra parte Martinez Campos e Moriones si avanzano, e sem-

bra imminente una battaglia verso Vera. Il conte di Caserta co-
manda Pesercito carlista. L'obbiettivo dei generali liberali non è
di prendere Estella, ma di chiudere le forze carliste entro uno

stretto cerchio per costringerle a dare battaglia.
Madrid, 6. - .Dispaccio ufficiale. -- Il re Don Alfonso par-

tirà per Fesercito dopo Papertura delle Cortes.
Le elezioni senatoriali affermano la grande maggioranza del

governo. Tutte le notabilità della Spagna sono nel nuovo Parla-
mento: i generali Espartero, Serrano, Concha, Zavala, Martinez
Campos, Quesada, Moriones, Jovollar, Cevallos ; i grandi di Spa-
gna: duca D'Osuna, Fernalia Nunes, Medinacèli, Tetuan ; gli
ambasciatori ed i ministri dél re in Francia, Austria, Russia,
Italia e Portogallo. Posada Herrera è il candidato del partito mi-
nisteriale per la presidenza della Camera.
Bombay, 7. - Una squadra inglese di quattro vascelli ri-

covette Pordine di recarsi immediatamente a rinforzare la squa-
dra della China.
Il vaiuolo infierisce seriamente a Bombay.
Berlino, 7. - Fu presentata al Consiglio federale una pro-

posta tendente ad intavolare trattative coll'Austria-Ungheria per
addivenire ad un accomodamento riguardo alla naturalizkaziodo
dei rispettivi sudditi dei due Stati.
Alla seduti del Reichstag; il c inmissario federale, ri ofidendo

ad iina intërpeÏlaiika; disse che il goveriio convoelierà la rappre-
sentanza comunalé di Strasburgö allora soltarítú clie potrà spel
rare che vi saranno élette persone, le quali non considereranno"
come lirovvisoria l'annessione colla Germania.
Atenti, 7. - Brailas Armenis, nominato ministro a Pietro-

burgo, à partito ieri pel suo posto.
Un decreto reale chiude la sessione della Camera dei deputati,

în causa dell'insufficienza di numero per deliberare. *

REGIA DEPUTAZIONE DI STOltIA PATRIA
PER LE PROVINCIE MODENESI

Tornata del 18 dieensðre 187(>.

Il presidente march. Giuseppe Campori dà lettura di alcune
notizie intorno Cintio Gio. Battista Giraldi letterato ferrarese del
secolo xvi, le quali servono d'introduzione ad alcune lettere del
niedesimo tratte dagli originali che si conservano nella Biblioteca
Estense. Il Giraldi fu segretario dei duchi Ercole II ed Alfonso II,
e pro.fessore di umane lettere in Ferrara, e poscia in Mondovl é in
Paviá: è noto ancora oggi per le sue tragedie e pel Novelliere li-
titälato Gli Ecatoinmiti, e da questi trasse lo Shakespeare Pargo-
mento di due suoi drammi, uno de' quali, POtello, pare fondato
sopra un fatto accaduto nella famiglia Moro di Venezia, di cui
scrissero eruditamente 11 Rawdon Browri e il Cicogna. SenonchŒ
un döcufnénto riáventato nelPA'rchivio Estense porse occisione 61
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Campori di manifestare un'opinione diversa da quella degli scrit-
tori sopracitati, conjgetturando che il prototipo di Otello anzichè
Cristoforo fosse Giovanni Moro eletto nel 1539 provveditore ge-
nerale in Candia e contempokaneo del Giraldi.
Indi il socio avv. Pietro Bortolotti dà comunicazione di tre im-

portanti e rarissími cíinelii archeò1ogici, di vetásto sistema locale,
trovati due anni sono a Bazzånä, antico agro modenese, ora di
Bologna, nelPinferiord ripieno di un pozzo esplorato per cura di
una Società archeologica del luogo, sotto la direzione de' signori
avv. A. Crespellani e ing. M. Minelli. Il pozzo, otturato fino alla
bocca cuperta da un lastrico di mattoni e begoli romãni, si rilevò
nel cavare una fossa per un filate di olmi. Alla profo.ndità di quasi
metri sette e mezzo, sotto una forte crociera o sbarrata in legna-
pie, preceduta da un altro lastrico laterizio e seguita da un oris-
zontale strato di fascine ridotte allo stato di lignite, continuava
per altri cinque metri un ordinato e accariito riponimento di anti-
chi oggetti, massime vasellame in copia, ligneo, figulino e di bronzo
dorato: il quale uliimo, con anse figurate d'eccellente lavoro.
stava ritto e raccolto nelPimo fondo, con una moneta di Vespa-
siano. Tutte le circostanze del luogi pafesano un intenzionale e
intatto deposito d'eta imperiale romana.
Senza perdersi in congetture sulle cagioni di quelPinterramento,

ciò che importa avvertire si è, che fra gli antichi oggetti riposti
fu trovata una misura lineare di legno e due pesi di piombo, di
sistema diverso dal romano; e perciò proprio e municipale del
luogo, fatto notevole, dopo Paugustea legge Vipsania che avea in-
teso a parificare pesi e misure per tutto l'impero.
La misura ha la lunghezza di mill. 644, e s'attiene alPantico

cubito caldaico, che i computi metrologici e i recenti scavi di Ni-
nive e Babilonia ci mostrano essere stato di mill. 640. È diviso,
com'esso (da un decusse tagliato da una verticale), in due eguali
porzioni, suddivise in 12 eguali spazii ciascuna, che è la duodena-
ria partizione degli antichissimi zereth, o piedi.
I due pesi, l'uno di'grammi 715, l'altro di 95, benthè un po'

scemo l'uno, e l'altro crescente (non raro caso ne' pesi vetusti),
mostran d'essere una bilibra e un quadrante d'un sisteina librale,
che starebbe nella proporzione di 10 : 9 con quella di Roma: ap-
punto come la famosa libbra eginetica del Boeckh, che dovea avere
questo rapporto ; ma che fu accolta dall'incredulità degli altri
metrologi.
Sul1è attinenze ed origini di questi pesi e di questa misura lo-

cali ha più diffusamente parlato l'esponente nel suo Spicilegio epi-
grafico modenese, che sta per uscire in luce. Qui basti notare l'iu-
tima relazione che passafra la misura ed i pesi suddetti, e fra essi e
i piùcelebri sistemi metrici delPantichità. Ilcubo d'acqua del piede
di Bazzano, o caldaico, gr. 32 (che appuntino agguaglia il centa-
pondio romano, cioè diviso per cento rende la giusta libbra di Roma),
diviso invece- per novanta dà l'unità ponderale di Bazzano ; e ci la-

scia scoprire un'intera serie di progressive divisioni di quel pri-
mitivo cubo o talento, a graduata riduzione delle unità di peso o
di conto. La divisione di quel cubo per quaranta dà la mina degli
antichi stateri di Focca, di Cizico e di Creso; quella per quaran-
tacinque rende la mina eginetica, affine alla palestrina o fenicia;
altra partizione per sessanta offre i sicli medi d'argento; un'altra
ancora per settantacinque da origine alla mina e alla dramma della

famosa riduzione soloniana d'Atene.

È osservabile poi che le locali , e verisimilmente preromane,
unità lineare e ponderale anzidette han potuto lottare col domi-

nante sistema di Roma, tanto da soprairviirergli, ed essere durate

sino a noi. Quella misura lineare vige ancora in Modena, in Bolo-

gna e in altri luoghi parecchi, colle leggere riduzioni inevitabili
pel lungo lasso del tempo. L'unità ponderale poi è tuttora la liba
bra commerciale di Bologna, che nella sua libbra farmaceutica

conserva pure la legale libbra di Roma: l'una e Paltra nell'esatto
rapporto avirertito di 10 : 9 fra loro.

Il Segretario: ANTONIO ÛAPPELLI.

1\TOTIZIE DIVErtSE

liuovi cannoni russi. - L'Italia Militare scrÍve che è

stata ordinata alla fonderia di Perm la costruzione di un nuovo

cannone da costa di potenza maggiore-degli attuali, secondo un
modello proposto dal colonnello Spitzberg. Questo cannone avrà

un calibro di 14 pollici, sarà di ferro fuso e verrà poscia munito
di cerchioni d'acciaio nella fonderia d'acciaio di Abouchoff.
Si afferma inoltre che il Comitato d'artiglieria sta esperimen-

tando al poligono di Wolchow un nuovo pezzo da campagna da 4

libbre, il quale ad una notevole leggerezza accoppierà grande ve-
Ïocità iniziale e potenza.

Statua di Iord Palmerston. - La scorsa settimana fa

innalzatala statua in bronzo di lord Palmerston nål Parliamed-
Square, di faccia al palazzo del Parlamento. Il defunto diploma-
tico è rappresentato ne1Patteggiamento che soleva tenere al Par-

lamento quando parlava; la sua statua, come quella del vecchio

lord Derby che è 11 presso, ha la faccia rivolta a .Palace-Gard. Il
monumento è stato inaugurato il 2 febbraio senza alcuna celi-
monia. Finora il monumento non porta nessuna epigrafe.

Aereostati militari. - Il grande stato maggiore tedesco,
scrive l'Italia Militare del 5, ha pubblicata testè una relazione

sugli esperimenti fatti per sua cura fino dal 1871, per Pimpiego
dei palloni aereostatici in tempo di guerrá.
Eccone i risultati principali:
Tutti i tentativi fatti per la direzione dei palloni sono fino ad

ora falliti; frattanto si spera scuoprire tra non molto un mezzo di
salire o discendere senza gettare zavorra o sperŒere del gas.
. Credesi generalmente essere ben prossimi almezzo di rinnovare
per via la provvisione di gas e di produrrië eon m'etoiÏi chimiol. I
palloni non devono avere troppo grándi dimensioni, e l'inviluppo
dev'essere così fitto e così leggiero per quanto possibile.
Si continuano sempre gli esperimenti per la direziond 'degli

aereostati; e in questo momento si studia quale dev'essere la pro-
porzione più conveniente tra il diametro dell'elice e l'altezza del
pallone; si ricerca anche quale sarebbe la miglior forma da darsi
alle ali, e quale dev'esserne il loro numero.

MINISTERO DELLA'MARINA

Ufficio centrale sneteorologloo-

Firenze, 7 febbraio 1876 (ore 16 15).
Venti fortissimi e mare grosso sui golfi dell'Asinara e diNapoli.

Mare agitato in molti altri punti del Mediterraneo. Calma quasi
generale lungo le coste italiane dell'Adriatico. Barometro alzato
fino a 6 mill. Cielo sereno a San Remo, a Rimini, a Colonnella
(Teramo) e a Catania, coperto o nuvoloso altrove. Pioggia a Por-

totorres, greco forte, tempo piovoso e mare agitato nell'est e nel
sud-est dell'Inghilterra. Neve a Vienna, mare alquanto agitato a
Lesina, molto agitato a Vallona, grosso aMarsiglia. Nel periodo
decorso neve a Genova; pioggia, neve e grandine in vari paesi del
centro, specialmen3e da Livorno a Roma. Stamane circa mezzo-

giorno neve a Firenze; sempre probabili burrasche e forti colpi di
vento specialmente sul Mediterraneo.

I I I
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08819titWIõ ilèl 0õIIëgió RóliläË0 -- 7 febbraio 1876.

7 ntim ziodi a pout; 9 ýôld:

Barometro ridotto 75642 757,5 966 8 756,3
a 0° e al mare

Termomet.esterno 2,2 3,7 &,0 6,0
(eentigrado)

Umidità relativa... 87 83 92 68

TANWFA DAMANA '

mu 21¾ m fon&õ 1
approvata dalla Dalíàtañidne prdvinciale ððu doofetiàe10g(edugië 187L

e modificata con altri del 13 gennaio 1878 e 10 gdhnsio 1870
a cui fa seguito

UË SüNiÔ $ËÌ>ÏÈ IslÎIË01PALI DIÊÈ0SIEI01Ù BËLLE LEGGI

DËI RÈGOLAMENTI
E DEÌ,LE ISTRUZI0iÏ IN VIGORE PER LA RISCOBBIONE DEI DhZI

Umidità assoluta... 4,71 498 559 4,80

Anémoscopio........a. E. SE. 2 O. SO. 12. E. 2 S: 9

Stato del cielo.ta... 9. brutfe 0. netics 2. cirto- 0. emmtiedi
cumuli
ö sole

,

485mmwkzid1tl Id*Rém

(bšÍlä 9 þom. ÉëÌ gfôi•úó iireciciente aÍle 0 giom. deÌ eorreni )
kwelodlifro: MabsiindBO,00Ak,8R: \ Midimda1.SO.a1pH.
h den 1 fä ft 16 ofe Ý daduta di Ilevo é piogge ad

ad intervalli.

coordinato al miglior uso degli inspiegati
e contribuenti

PÊË CÉËA IiÌ ALOUÑÌ IMPIEGATI DELLÃ ÉIREZIONE DÉÌ, DAZIO
ed il

ÁËGÛÌ,AËËË'Ì'O ËÉR Ì, Ë$Ë0Š'ÉÀŽIÒËÉ
aggiovato dalla nepiÂazione provinciale con decketo 3 febbraio 15Ÿ8

6118 šúaèèàëiëë VarfažIdûÌ e siiÍégãžÍoål

Prezzo L. I 80

>>ewes ta te. hetil Rotta, feelna, era owané, hafe ao halbië.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di é Íéhbraio 1870;

Valore bliire cóÑTAN'i'Í kINË 00ËŠEÊÝË #1N ÊÈÓSSÍìÊÒ -

GÒÛÍÈÌÊNTÒ
IORIÍAaÌo fŠllai0

LETTERA DANARD LËT'kEÊA bÅlfÀÀO LËTiÈ¾A DÈËAË

I
I

Èendita Ìialiana 5 0/Ò. . . . . . . . . . . . 26 semestre 1878 - - 75 12 75 05 - - - - - - - - - -

Detta ðetta à 0|0 . . . . . . . . . . . 1* apfile 1870 -

Gertificati sul Tesoro •Ir 9/0, . . . . . . . . P trimestre1876 537 50 - -
-
- = - - e = = - -

Detti Enlissione iB60f64 . . . . . . . 1•ottobre 1875 - - - - - - - -'-
- - - ..:. 80 -

Prestito Romano, Blount,. . . . . . . . . . - 78 00 ÝB $$ - - - - - - - - - -

Detto ,detto Rothschild . . . . . . . 1• dicembrg1875 - - - - - - - - - - 78 25
Prettito RañIdtidle . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobže 1875 -

Dettð détto piccoli pezzi . . . . .

Detto
_
detto stallopato . . . . . . . - - - - - - - - - - - - -

Obbligazidhi Ìidhi E6èleaix8tici 5 0|0 . .

Agioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 16 semestre 1876 600 85() A - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

- 500 -
Readitâ Austfiaca . . . : . ; . . . . . .

Qbbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- ,500 - - -

- - - - -
- - - - - - - -

Banea Ñaaiònåle Ítaliana . . . . . . . . .
- 1000 - 150 - - - -

- - - - - - - - - 988 -
Banca Roinani.

. . . . . a a . . . , , . . , .
- 1000 - 1000 - - = a - - - - - - - - 875 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 e 700 - - - - - - - - - - - - - -

Baúôa Généialb , . . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - 250 - - - - - - - - - - - - - 474 --

Bodietà Generale di Oredito Mob. Ital. . 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 684 -
Osrtel edito Fond. Ranco S. Spirito 16 ottobre 1875 500 -- -- - - - - - - - - - - - - 390 -
OdiHil a F0xidfäris Itáliillä . . . . . . i½èntestiè 181ð 260- 250 - - - - - - - ..- - = = .= = = =

rrgte Rothane . . . . . . . . , ,
1 ottobre 1865 000 - 600 - - - - - - - - - a.. - - - - -

zioni dettà . . . . . . . . . . . . . .
- 500 -

Strad Ferrate Meridionali
. . ; . ; . . ; i eenientré 1818 500 - $00 - - - - - - = = 858 =

Obbli.gazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
1 aprile 1876 500 - - - - - - - - - ... - ..... - - - -

Baom Heridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1 gennaio 1870 500 = - - - .-- - --- - - - -
-.1
- -
- -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . 1 ottobre 1875 500 - - -:- - = a - - - ..:. - - - ... - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 60 - --- -- - --. ---- --- ---- --.. ---- - - - -

Società Angle-Romana per l'Íll, a Gad 1 bémestre 1876 500 - 500 -- $4Ú - 538 - 1 - = - :-- .:- = = = C
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - -
- « -.. e ÷ =- -

PioOstienee....,,«..,s.....;. - 430-- 480- -- -- -- -- -4 'n- --
Banca Itale-Germanica . . . . . . . , , . .

- 500 - 350 - - - - - = =

0 A MB I
,

aloRNI LETTERA DANARO lŸ0mÍnÏe

98rig!.................. 90 -- -- --
Premtratit.

Maks glia . ; . . . . a . . . . . , , . . 90 107 95 107 80 - -
. 1 sem. 1870: 77 80 e8nt; 17 47 1;2 line.

Lione.................. 90 --
--- --

liondra . . . . . . ; . ; . . ; ; . . . 90 27 12 27 10 - - Prestito Blount 18 60.
Augusta................. 90 -- - - - --

Viefina . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -- - - -
Sóc. AnglóÆðmant ildt l'ill. a Gas 588.

Triebté ; : 90 - - - = =
-. . . . . . . . . . . . . . . Ërancia 109 a vista - Öró $1 Í5 - Ërancia Šrm 10Õ 10 danaro.

Gro, posti da 20 franchi. . a a . . .
- - 21 TO 21 74 - -

Sconto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .
- - - - - - - -

· II Deputato di Rorsa: P. PRNCIANI \ Il Sindaco A. PIERI.
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danä äsi di si hel ianeëi ghikia iWë ' " "" > "

nar.r.A goglyryp CgyplTS OMINATA PRESTITO AD INTRESSt
u Huius at main umlas imu¾ DELLA CITTA 111 $18I DELLE PIIGLIE

con sede in Firenze, Œorino, Ggdbya p Rolyg. .
Daiberaziong-del.Consiÿlio municipale 13 febbraio 1875 -

, , , - -'OAPITALE' ed approvazione della Deputazione provinciale 88 febbrpfo 18'Til
Dapitale sociate-nominale .

. . . . . . . . . . . . . L. %0,000,000 ,

Totale delle azioni . , .
A . V . . . . . . . . N. 100,000 i SOTTOSURIZIONE PUBBLICA

,

Valorp perginale pgr agione s . . . . -. . . . . ; . . L 609 , a N. 4464 Ohþßgaziopi gli lif¢'¾ gne 500 ciþscuna in año.
Âzioni da emet ersi Nagtero . . . . . . . . . . . . Iggggggy :

, .
14 F · • • - · : · • z .- •

.

- Le obbligazioni fruttaag grejt· 94 AAnge d'ipteçossi gn gyg i; gge gappgi
ago di azioni eineP9 , -. · ·

. , , . . - , . . . . . . . 10,000,000 ,, d lige l? No clasenne i) 1• gi gerµagio e 1 luglio.
Capitale effettivamente versato. - . . . . . . . . . . ,, 40,000000 Glinteressi decorrono dal le gennalo1876 e sono pagabili a Bari,11reast,

pqqovg, 1)filgno, Ngpgli, Toripo, og 4 Ti;iegte, ßinevre a Farigi,enentida tipa-
ATwt Vo. 190486 11ngosty o rigeplyta presea‡e p futgra a favore dello Stato, plowinela,

g. gurgerago el|tettyyp ogistppte.ÑllÔ ÑçÑO Àsite engi edelle õemune õ di qualsiasi ente giuridico per quainngde titolo o causa impostoid
specursali . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 18,114;040 imponendo, niuno escluso ed ec.e4‡$5At0•

2. Cambiali scontate in portafoglio e scadenti nel trimeptre
· ROrn¾ox•srot

" ddigiorrtò Wdggi .' . .' . . . . . . . . .", 8,981,88; .
Le obbligazioni sono rimbersabili con lire soo in ero la ahn.i !Ð m dfgnte
strazioni semestrali. La prima estrazione avrå luogo il 1• glugno 1878.

-
g Iggi . igqq g gigigagg seggenp4 . . . . - . . . . y SQßg36 Q

Il Municipio di Bari ha pavò la facóltà di ammortizdare in oglii þátrazio e,
4 Ap‡igipasiani sopra dépoaito di fondi pgbblici'eð altg titoli e quando il creda, un numèro di obtiligaziout sniggÏdre ai gue116 portata' Igarairtiti dallo l§tato, dalle Syovinciè e gai eghni , f " piano.
g gem poggy ggppsitg gi Titoli priyati . . . , . ; ,, , ,

- II Municipio si obbliga inoltre a ricevere in pagggigggq ge,ipano
0. Idem sopra deposito di merci . . . . . . . . . . . ,,

- contribuy.ioni ed ogai altrp suo gregge, p opg14 ògggrp oggŠAVig,
fË.fretti da incansare er cNritg térái. . . . . . . . $16 g sigi sifteggiate ed ; tègilandi d'intercegp s,eañufi dp prgpagtegree (orth-

g. Bápi ilni p pt lÑsŠtgŠ MSQß58 eðlo 1Ÿ del bontratta) calcolandovi Paggio corrente il giorno del pagamento.
9. itoli deH0Stato ore nominale L 10þ18, Press" I rimborsi sono pagabili nelle stesse 9)&pAe suindioate, esenti dalgislah¼ug

equisto . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, ,810,910 48 myopta grpsepte
o futura,

.Garanmias '

f0. (d. Rene prévicÏë é del comuni: valore nom. L. 11,165,595 0
A gar4nz=a del puntuale pagamento degFinteressi e del Timborbo g ggi

- geysg j'geggipto , . . . . . . . . . . . . . 8,708,788 10
1elle sue obbligazioni, la città di Bari delle Puglie oþbliga tutti i µ¾91 beni

11. iBuoni del Tesoro . , , . . . . . . . . . . . . 9,51Y,9 immobili, fondi p yedditi diretti e4 iiidireni prägeriti e inturi,
12. Agioni ed obbligzioni con pareptigig goyergatjya . . . 494,836 In sorroscalzlONE RUBBI.ICK
IdgmeenµguaTAptjgja . . . . . . . . . . . . ¿ 42,976,79890saråapertapeigioraiT,8,9fellybraio1876edil p0d'010)ß ROTOsta 8-

14. Conti correnti con frug . . . . . . . . . . . . , 20,685,234 98 sato in L. 897 50 in oro da versarsi come 80gge:
4. gelà lie Épiito . . . . . . . . . . - . . . . . . ,, 10,&14,3Ê0 00 þ. pp alla sottoscrizione
16. Depositi di Titoli a eauzione . . . . . . . . . . . ,, 94,827,228 95 ,, so al-riParigk4itoli -

17. Idem libeti ë toforitârl . . . . . . . . . . .". . . 84,574,130 45 ,,
75 al g mgrao 1876

18. Degogfvgre gg Titoli senza specialp4144gagioge . . -32,681,284 26 am gio 18 6
19.,Eifè‡ti Iµ eogemensa . . . . . . . . . . . . . . . ,, 291,776 4

14 p i 14 giuggo 1876, inenn
Valdre ñeimollin sTeutimfge spese dj l•gtabilþµjgtop ß¾,288 40 Ipp yppe gl Wjg¼WA

2 'I'itoli applicati al EoaÊo 41 riserva. . . . . . . . , ,, 4,689,995 ,,

- e e ottras deBe Šllività L. 318 566,246 81 Totale L da versarsi in oro od in earta calcolando l'aggio a 8 80 0
regei&•e 2•egreestrq 18ggµTŒl µ.pa. g - - ,-r • I vppqam ati enddetti potranno antieÏpaxBI Ubito 80Mat6 A ragione 461 (il y

gi 1 tatillanpato 486. . ..
,, 19422 t# esMa 44's ne - -

. . . ., , . - a

ese del corr. ordingig arg tr zinge ,94 44 Liierando all'atto della sottoserizione le obbligazioni qqaggpt‡g (irg gig to
8870 O A pg a O . . ., . .

- Igg g in Oro o lire 418 80 in carta, i 80tt080ritt0Ti SVrBBRO, fra i i ISOE giOrBI Agl
tereps paservigeicopticorr. gQA g)- pagamentos l'obbligazione originale definitiva emessa dal Municipiö di kari

nu ges png . Coge e.-divèrsi .. . ,, 7,014 8p .
. .

eon godisilento dal 19 luglio 1878.

, 9741 urgpje Meijergjugp . ,, , .

-

, Qualora la sottoscrizione oltrepassasse il numero di 4464 obbljgazioni a
taogo una riduzione,xella quale saranno preferite 10 obbligazioni¾terameiteL. 81849,429 41 liberate,

7Aswa70.

4. Gallitäle frettivamenté ver to . . . . . . . . .
L. 40,000,00Q

onif c'or e¼ti a iqtäreap'g. . . . . . . . . . . . . . ß8,70$,400
.jàeja pqpy þgeyesse.- .. . . .. . . . . . . . . .. . ,, .29,804,712

A. Retýti.ipqteegrii4ugli ßtqþill gli grpprietà dellWetituto.
6. ßovgenzioni avute su fondi þubblici. .

-

. . ,, 2,384,698
6.Mecettazioni cambierie .

.
. . . . . ,, '1,956,820

7. Depositadti per Repoèiti a canzione. . . . . . . . .. , '14,827,428
8. Ìdem idem liberi e volontari . . . . . . . . . . . , 84,574180
9. Creditori diversi per Titoli senza speciale classiñeazioge ,

- 8,956,084
10. Fogg gi 19eegra .

-

. . . . . ,, 4,639,953
11. gggior yaloge dei Titoli riegggte ¶ra 19 yalutaziopi pre-

epße'pti e ¶uella al 81 (ceptore 1875 , 618,299

Torax.a e passività L. 316,377,203

Rigaggma groûtti deg'essergjzip 1575 . . . - 47,613 (&
corrufpongentienverar, ab¾©

ßpndite de ooržente Intereasj attivi al Titgli 114,612egdre od 1 qaal- di proprietà . . . . ,,
-

es ne
Scouti e provvigioni . . 03,068 TI
Utili durante l'esercizio, $0,924 40

654 L. 318,649,429

Vantaggi che off'rono le obþligazioni in grg gi Baf -

Tendto conto nelPinteresse pnquo ßi Jige 25 is orq. gel pigggion rimligrgp
in lirepxp in oro, il.guále g in medig lige 4 per obbligazione g per 4xino
e àÂle taase su gupste lir¢ 98, Íe qual) sono 4 carico Aql gcipiq¡ png gy
bligazione ad intèressi di 13ara de annue I.. y yo di rgadig Iq,org,,ehe
raggnagliata a L. 881 go (costo del'titolp libergte alla settaqqrigiogn) 'fAR-

16 gresenta un interesse di oltre otto per cento costgnte ga inyay34Mig
39 öspeudo a carico del Municipio non solo le tasse e ritengte presgati,tga4nehp
le tasse e ritenute futurp.
Fatto poi 11 confronto tra le obbligazioni di Rari e 1; rendita italiang & ggl,

si ha che per acquistare lire 25 nette di repdita al coren d'oggipccorropolirp ‡g
Se cicò lire 75 in più di quello che occorr.e per acquistare lire 25 nette (Pla†g-19 resse in obbligazioni Bari, le goali hañuo _ipolty una p14ey;19as; di rignbgroo

che abbiamo valutata in Ipegs a lire g per aapo e pg gbbligazione.
'io Le sottomertetont se ricerono a

ligqma, prpgso F. Wagaiþrp e C.
13 Étari, presso la Tesoreria mqnicinale e presso Glovsani Diana
Firemme, presso F. Waguière e Ç e pressa Justin Boelo. '

Gewova,9resso la Banda di Genova.
Resoine, presso la Banca di Credito Siciliano.

63 Milong, presso Voget e C., presso Worchez Bariola e C. e presso Franceaeb
ompagnons.

Palermo, presso il Credito Siciliano.
Torino, presso la Banca di Torino, presso 11 Banco di Soonto e di Sete, presse
la Banes Indnetriale Sabalpina e presso U. Geisser e U.

41 Trieste, presso l'Union-bank.
Venesta,presso la Banos di Credito Veneto e presso Jacob Levi e figli, 518
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mm gum nyeesoccono BIREZggEJERMNIOWERABEAININT
CONTygyDAlf figEþLMWrhNDINE yyyso a=Asyg.

- È1LAÑO - Vïa Borgogna, numero 5 Stante la deserzione del prÏmo inganto, si notifica al pubblico che nel gi
14 febbraio 187 si 66d€r£ in Mantova avanti il direttore' del Genio

ISO. tare, e nel locale I¿irezione, e,ito in la DorposVecchio, at civico nuni.
Pel giorno di domenica 20 p. v. febbraio, alle ore 11 antimeridiane, à cono nuovamente Ell' ilei kivori di
vocatiella sala trÈna nel, palazzo pu la huärdia-Nationale iti piazzá Ordinaria manutenzione delle fpetificazioni e fabbricati mili

riti spta eit 1 in leia e dei acei, giustarert. staello ggpiazze di Mangpva e Borgoforte persils4riennios187.6-
Ox•gipe, gelgiomo : 4 28, per da somma dî iira 37,500 - annue.

Norpina del,presidente.delfassen;þlea. A termini dell!art. 49 del regolamento approvatomn BNdeetéto-25 g¾
EÑ¼pktfd6t'aÎre ifre'säll vÌcañŠá delfeeëicizio 1875.

· : 1870, si avverte che in questo nuovo incanto rå luogo al delibe

8• Rapporto del Consiglio ai Wikróihis ßzione sui provvedimenti adottati qualunque
sia ifnumero dei conoorrenti e ,

nélPintárosië dallh'Sbcletà êtirdnteEl'abucisio1875.
Le cóndiziontì'appalto sono visibili presso rezione suddet;s.

porto delPispettore Blai difdkäl intorno alfesaurimento del gro-
f li e il ribasso non minore del ventesimo acadôno al mezzodi hél

5• Prgposte di misurd donsigliato dáiPesperiensajer Pinteresse sociale, cioè:
IL el e t sega rà a fa r del

a at co Inkor enar du rti

a),14etabilimento della demarcazione di territori per zone, e soppresekine avrà oferto pul prezzo suddetto un aaso di un tanto per cegte maggiore,
del soRrapremio a carico det -danneggiáti. od uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e degesta sul

b) Modificazione delPart. 34 dello statuto, tavolo, 14.quale verrà aperta dopo che saranno riconosciati4atti (sportit!
6• Relazione della Commissiona riveditrice del consuntivo 1874. presentatl. , , ,

.
«

gggugrizz,a,zioge,ggl, Congiglio di decidere, seenado lo spirito delle delibe^ Vr Maspiranti alPimpresa per essere ammessi a preÃggtyg i,)pgegpagtiti
rastontjplPgggniblea a Imini,di equità, e i!Lbase alla convenienza sociale' 1. Fare resso la Direzione suddetta ó¾vgró tiille'Unies defdeposhi Ë
e o quýçtigni che insorgono sulPammissibilità dei soci alla parteciþa, stiti, o delŸe TeAoxemiedelloxß un epositolidWiro 21þ00åndontanti
tono ÿÿe gyote,(ei regidui.gotapensi,1878 e 1874• - rendita del Debito P blicopal gi orAgegargiornataantecedente a

manda AeÏ direttoré signor ingegnere cav. Francesco Cardani per es- quella in cui viene o1perato si de ; tale deposito dovrà essere fa
in so go , in&Sagella,gya,malferma galate, e proposte ,di.prov- utanrdi delle ore 1 112 antim. giorno antooedente a tinélto 11

tansa 461 soot signotl Faini Ferdinando e Giovanni perché sia aceor- 2. Progurre un certineato di moralitå,gila,solato in temptprensiggerpil
Rati la rifusione del premid fèftis6 disfrutto dal brusone, e dedotta dalla canto dalPautorità politica o munidipale del Indgó là oni sepo domiõxllati
perisia -di grandine. "

- 8. Esibire un attestato di persona de1Patte confermato dal direttàËµ del
.Nomina.del revisori,del consuntivo 1875. Genio Militare locale, il anale,siaedi .data non anteriore- di sei mesi:etasil-

11• Nomina della Commissione per la tariffa 1876 e per Peventuale modifi- enrighe Paspirante ha dato prove di perizia e di BufŽicientesgratica nel-

cazione 161 regolamento esecqtiyose Islativo mandato. l'esegmmento o nélla direzione di altri contratti altp di opergghgige
12•Xomina dei membri del onsiglio di.anguinistrazione in rimpiazzo af o private.

.
Rad I a is, a prpegagte a p gyingia e ta illi r labo o r adeh non a o fi gLell ti a

Quaglia avv:Krc I iddin di Como. $àr facoltativo agli aspiranti all'impresa di pÌeaentare i loro partiti pag-
Furno gv. Si p jdgn di Ferrara. ellati a tutte le Direziom del Genio Militare od li ufli i stacGati diedà0

585 La D x• one.
11 ce a a a en

Le spese d'asta, di hollo, di registro, di copie ed sitte relati?¾BORO r 80

DIREZIONE DEL GENIO MILITARE BI NAPOIJ- de***'"*=****•
Mantofa, addi 8 febbraîo 1876. Per la pèresione

63&
.

. D Segrgado G. JAG
Aniso di delilleramento d'appalto.

A termine dell'articolo 98 del regöÏafË nto à selfeikbre 1870 si notifica eht ANNIINISTRAZIONE BROVECIABE
l di cui negli avvisi d'asta 23 scorso mese di gennaio pèr fimpresa se- DI PERItO E URBINO

spianto di uno stabilimento halneario termo-minerale militare Alle ore 12 meridiane del 21 corrente my inninz Afg oè prefeito pre-
nell'ex Reale Yilla a Porto d'Ischia pr lire trentaseigila noe- sidente della Dellutaione provinciald,_sí pro ggnto,pgr seþeggÿ•

grete, delPappalto per un qwnquenmo ÈaÏ prosex,mo,,gella]Áf
efl's inanntenzione della strada provinciale P e. Lpstasei apse pûlls

afginjpggato d'oggiÀpliþerato utediante il ribasso di lire 7-50 per 100' somma di lire 49,711 88 quante iscendiiÍ e fale importo NÑ
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre- approvigionamenti är il quinquennÏÑ. E $ aio speciali11'£ì>rgik &

acele gffgrte Àilibeseo nqn.minate del ventesimo scadono al messodi ostensibile a chiunque in questa RégreterÏà. Gli Iianti debbono depositare.
12]gÇgggggteAesp gli febbraio, spirato qual termine non sarkpiù pogtestiglplente alla presentazione della scheda, la somma di lire 2800, la

acce qualsiaux offerta. caniiòne .prox.visoria dell'asta e per le spese di cui in appresso; e produrre
Chiunquep c,onspguenza,intenda are la spingipata diminuzione ,del vige inoltre un certificato di moralità rilasciata in tempo prossimo all'incanto dal-

simo, de¾, alfattd eÉË bies zioië della rfélâliiña ògeità atesa su carta l'autpggdel luego di loro domicilio, e Pattg4tato-dignaiggggxlWançog
1111aràààtä dol bollo ordinarfo= Èi"uni liPA, accompagnarla: dal prefetto o sottoprefetto, avente una data non gut.priore .gi nei n 19

*g'Diluiceitidos ibioraÏifá rilasciato in.téinpo prossimo alPincants (ugleåÏassienriconcorrereinessii requisiti voÎñti dal därattere
galfAutöi'iti IioliÏien o municipale del luógo in cui sono domicilgti; delfimpresa. Il termine per la vigesima scade col giorno fdbÍ proosi

Difun attêàÌ¾to 4í¾ëihoha delPáffeÍ confermato dal difettorã dg genit a mezzodi preciso. La stipulahione del contrattoSièŒluogŒeiffže
Inilitare'di Itapóli, il qtiale sià di data non anteriorè di hei mèsi, eË assicuri da qugilo delPaggigdicazione, e la cauzione deßnitiva -ja-garanziaW I
41ië Paspiraité ha datopi•õvò ai.p'erizia e di spflicielite pralida pel(ggeg¼ tžagoptes,so, determinata in ragione di due quintigehaananeAunnadad
síÍento é nella direziòne d'altricontratti d'appalt di opege pulŠÌighe p privates depurato del riliasso d'asta, earà prestga jg.Inggega Iggple.p in JAnditof
c) Fare presso la Direzione,sqddetta,ovveronelle.CassegelDgpositiÁ,Pr bebito Pubblico Italiano al valore di Borsa. Legese d'incanto, di deli

Efik, ö &ëlIÊ'i'es rèrì€ dëlfõ Stato uitdepõeito di lire 40tXiin dodtËnti,od i9 regifo, ecc. sono a tutto carico delPaggiudicatario.
iiidita del De¾ito Pubblico al valore di norsallella giornata agtecedeppe a Pesaro, 6 febbraio 10Ÿ6.

e ed a ensop a ere µfenentata alPufIlelo della Diggique
suddetta dalië re 9 antimeri áne alle ore 3 pomeridiage nel giárdi jrecedenti BBPUTAZIOH PRONGI I MB RI
Sarå facoltatívo inoltre agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro pagiti

suggellati a tutte lè Direifoni territoriaÏi delPArma od agli ullici Àtanca‡L (14
a 11za fatali.

esse dipendenti. Di qiteiti últimi paËtitÏ però non si ferrÀ alcun conto se non ni r 68ns rom ggil'appa a ra inra e
r c

giungeranno alla Direzione ullicialmente e prima della suindicata scaden deliberato col ribasso delPuno per cento sul prezzo dispato IPay#fio
gei fatali, e se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui corso ennaio. Il terraine utile per ribasso del v4xteeitne scadrá il gi
sopra o presentata la ricevuta del medesimo, corrente, alle ore 12 peri¡liane, colsepununziaygsigelpretètto ý¾!èq.

Dato in Napoli, addl.5 febbraio.1876, Per la .algezione Sassari 7 febbraio 1876.

6yt n segretario: T. BUCCI. as , D'ordine della Deputastene -D &gretar¢c MARINElk
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- I IN PORDENONE

A YYI s o' d'A st a tenore een'art. is aegli statati la'virezione aeiin socie,ta anonima
Si notifica al pubblÏco che el ÒoËno 17 feÒraÑ 18Î6| alle ore 2 pomeri. mista Filiaurd; Tessitura e Tinteria di CoioD iá Pér¢esGiis fúgŸ
diaie, si procedera in Spezia, avaúti ÏI diretfore dél Genio núlitaie, pei Ïavori azionisti ad un'adunanza generale, che avrå luogo ia Yenezia B giorno yp
marittimi e nel loeale là caea Perazzo,jità nel rË¢!nfo e]PKfÃeñale a- ýronimo ventaro, alle ore 10 antizneridiane; adHoylal del Casigo ei

tegi m&it¾mo in prossihiita 88l myro111 sponda Oveät deBA secondÚDarseia, danti situato in piazza §. Marco; eall I o p
alfappelto BQguentei ei tratterà dei seguenti argomenti:

. .
. .

16 Rapporto dei censori sul þilpncia (0 00ntor cogenativo) dal 1• gennaio,tg6gogs gj pianutenzione dei gbbricati militari marittemi, atrade, al si aiderntire 187syiët raggronitone del medestinor(Arta es,1ettera a deglipiazzali, canali; noncha def6ãeini, muri di sponde, scogliere e statuti). ,

-
= a of

di tutte le altre opere sia comuni che i¢ceglick ¢jpge¢ind dal. ^ s• Ekyporto dei censori riguardo alla gegosintone.a darpiggli atilgrigugtatt
. . . .

"' a tutta quelPepoca, e'deliberazioní in'propoëÑ.l'Ammensstrozione mißtare marittama nel golfo di ßpezza PM s• Approvazione del conto preventito per l'anno.ts't6.l'antto 18R e pdf ÍØ aontiha di life ÍSÖ,0ÛÛ (009tfotf69if¾¾8(ld). &• Nomina di un direttore in sostituzione deEsignor Gio. Ant.Locatelli,che

a
dizio,ni dyppelto sono visibilipresso la Direzione predetta nellocale a cui a se 171¾8tYdeglf tagáMendo stato nominato I-

ßeno fisesti a giorni 8 i fatali per il ribasso del ventesimo, decorribili dal 9 Approvò né del cogttatto d'assicurazione contro gli incendi.
maizodi del giorno del deliberamento. :

·

>
,

6• Approvazione del plano d*ÀÍnministrazione.
Jißgiaîàento beguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito Pordenone¿ il 1• febbraio 1876. I.a Direzione

pligelig frlËËto p elego en ààrta bollata da una lira, avrà offerto sul presšõ
anddeAto pn riksso di na tipto Rer dento maggiore del ribassa minimo sta-
bilito in una scheda suggellatas e aeposta sak havolo, la quale verrà aperta N. B. Si avverte che, secondo Part. g) degli statuti,alle adunanze generali el
dopo eh6 enranã« riconosoluti tutti- I partiti presenisti. . , ammettõno soltanto próolifatéti; chó etêno azionietG e ehe uit proonrätote
Gli âspiränti'àlPagpaltó geressere ammessi a presentare i loro partiti de p benal rappresentare §iik ilslôngti,ma n gif&aver pin'd!20 votigiti-
ago,fare presso la Direzione siddetta, ovvero nelle Casse dei.depositi e preel i propra.

pragtiÑ o de)ÏãÌesðrerlé e,ÌJó Étáto an deposito di lire 18,000: in contanti Le p¼ocifre saranno depositate a Venezia presso Pavv. comm, dottor Fa-
od in rendita del Óebito Pubblico $1 valore di Borea del giorno anteoedente a ride zejófti (Cáxá§õ B Angid,"câllii Caotorta, n. 8566) a tutto il giorno 28
quello in cui viene operato il deposito. marzð pross¾no vðnthro. Gil
I ileggelti presso la Direziode in cui ha luogo Pappalto dovranno esser fatti
ép e 9 t 11ð o 'pdiane del predet giorno 17 febbraio1876. -MANIFATTHRA N I.ig M.ORGgggi

a Un certineato di moralitå Jilasciato in tempo prossimo alPincanto dal- Per deliberazione del Consiglio di Amministrazione gli azionisti della ina-FXatorità politica o municipaledel luogo in cui sono domiciliati; nifattura di Jane in Borgosesia sono cogvddatiin asselnbiba gènerale ordía'a-
3 Úä att'estat6 di persons delParte, sconferniato del, direttore del Genio ria pel giorno 6 marío 1876, âlfe õëe 2 ponneridiane^¾ëipise, nor locale dêtiamilifaže Yooële', il puì1e ela*df dàtä aon anteriora ill mesi sei ed assieuri che Borsa 4L1'orino, via dell'Òapedare, n. 24

11aggigante ha dato prova di tiedzia e _di auñiciente pratica nelPeseggimento Ordine del.glorno:
o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private; 1• Relazione del Consiglio.Sarà facoltativé agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug¯ 2 Rappo tti dei revisori dei conti.gdllatii tutte le Diresidlii territoriali del Genio militare. Di questi ultimi 8• Approvaziong del bilancio.Partiti però noA si terrâ alcun conto se non giungeranno alla Direzione utfr- 4• Nomina di amminiitžãtöfi a termini delra 17 delle et t to:cialmente;p prigna je>Patertura detrincanto « risulterá che gli offe¯ 56 Nomina dei reëiâ¢ri dei conti.
ren a igo fatto il deposito di cui sopra o presehtatì la Tieetata del me- In confordlità delPart. 25 dello statuto, hanno giritto d'intervenire alP é-s , 4 > .

\ ' = sexîlbléä gli azióniëti poaseeñóri di alnien&1(Vationi, che abbiano depositato iAgo cenáidegti nulli i partiti che non sianodirmati, suggellati e steel loro titoff.
qu rth ifligranatd col bollo Ínbrio di und lira, e guelli che montengono Il deposito al farà non più tardi del 25 febbraio 1876 in Torino alla se ariserve e condiziom. ' -

délla Sðoieg via Alfieri,¾. 9: --LII deposito Rennitivo a garanzia dello,quatto dempimento degli obblighi del A fenofe^de1Part. WdeÍlo statuto, per deliþerara,walidamente à bedntèstttrò stúbilito nella sonbna di ifra 13 0.m goniantiod in eart01Ie del 11ntervento di almeno 15 azionisti Ab rappresentino un.Quarto del capitale1%ßjt6"Púbblioo al portatožakbina e pra, seelale. -'
Le sfÊàe d'aàta, di bdllá di régistros di copia ed i diritti di segreteria son Torino 6 febbraio 1876.

a carico del deliberatario.
Il11eliberatario dovrà anticipare, alPatto della atlpglazione del contratto,1a 666

.

IJA R)!ZIO Ûli RAI.E.
golfµnä kliff 1 gif fai"fronte all pese di cui sopra

pBzin febbraió 187ð. " ' , Per la Birezione (1• psüßessione)
a y.y2.yossi 8ANCA N 310AALE NTABONO D' LIA

CAiTIER 4ÏALAANA
P b one d

e I a i et de ce e à so 1 és
h

n

l'Oe Ib, n. 28. emesso dalla sede di Milano a di lui nome'In data del gennaio 1814,wotto
Ord ne gleI giorno :

il'à 290, fëee lästanza per ottenerne naveotrispindentemaplicard. - 4,
1• Relazione del Consiglio: Si diflida perciò il pubblico di nda détribniirà1diff irátera*hr titolo a

'

epecineato, che, non avvènendo opposiziòñi libl térzóiae 'df uÈmdal daorto i rd b ucei conti. della prima pubblicaziône del presente avviso, eria ilogtiihitádi al por..
N di amministratori a termini delPart. 14 dello statuto. .

tante diverso numero d'ordine ed'altra Asta:

5• NemÏna del revisori dei conti. , 5 febbraio 1876: 5
.

In conformitå delPart. 22 dello statuto, hanno dirittö di intervenire all'as
(26 pubblicagionsb If azionisti possessori di almeno 20 azioni, che abidano depositato i CREDITO AGRICOLO ÌWITUST IALE SARDO

Il deposito si farå non più tardi del 25 febbraio 1876, in Torino alla sede
della Società, via Alfleri, n. 9, e presso la Banca di Torinodd in Milane Cagliari
ressà i älgnori Vogel e CemP· I signori azionisti sono convocati ià assemblea generale per il forno 21 del
A tenore dell'articolo j!6 degli statuti, per deliberare validamente è neces- corrente mese, alle tre 6 pomefidiane, iiël lodåle Roll'inf!!cio.

Pinterven‡o di almeno 20 azionisti, che rapýresentino iui gliafto del ca¯ Ordine del gfÂrno:
p eT 6 fehbraio 1876, Resoconto della gestione iB16. -'Noinlaa fŠŠsiglieri giustafart. 48 dello
en & Dimion Gunm. I'à'N° ***''! ' n »,,m.ne., mcoLo' cosm.
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suÀdet ihe so
OAS L l pr ebb io 1 6 im orsabHio krj jI girn r e

Dàmenteo Fischetti det ta Dame ,908 988 1056 1266 188 $ 878 111 ‡148 2219 gho 1874, een sentonsa 1 pketor
dashiciliate resi to la Gat*¯ 9480 8492 8622 8628 STER 307 84 8019 6100 to-mande 6 4i Bÿma19 enti

a 8 6
r Sí, à a qWi¾ 6587 6606 6608 ß686 7889 i ûñ$ ß?Q1 870A $728 4 þ$ Ÿ

naiste 11 segg ositivo: In con- Sig 8782 87¶† A eh i neråÙ, t i
fördát dellä ibitbligdal di Roma con senten a ringo
Pubblico Mini iñÿita dim $$¾ E torti e in está aloni ýre gen‡i e RAR A 9474 prçagatste e geg Ig eye

ir
ambo

pir lei dit on9diari 11 él Paschi

gamento degli interessiEdIle taastelle 11 1 ld)(gio 1 6 19 Tetrban Neal lAValIOgAf#
gl gi&rtataré .neþoaitste certiñeat 080 Igftppse er lgD. n. 93, di are gent.

e 4 n a ore pe 19ub (as f(e) re lige 1 2

ic , do à int la nt Mme e

seguenza contestare anome delinstengo life 0 trene To68

I signori 9. de San a
vaa
4 diehiara'a lo ganar

(gl 14; 4; Aq1egte del certigcato dÌedtizionb digequanta azionidi qpeata Banca. eme 24 tire 7 94) & Wrreno .#ocabolo

.gp V liff$€ edová à fogo agme in Gata d-l 1• dicembre18tä, setto il alb etafron¾ mappe 1'41A, geg. 2¢
me inifri 1)pé inëro 07 fecero Íshnza per ett hernia lin corrispondeãte duplicato. 4ti 1§¶µ lirp 181

-AdaW°4Ns? ."Raiä- Si 4¾ë gl pubbÌfetVdÏ Úh ttribuire aloan valute al titola BAPTA gå ta
,li 8 dgasta 187¥ ,

.

• gggðiflegte,, zioil exvenendg gþgoeLioni nel terming di dûe inesi dallt da‡a lotti come sa ti Tanode Itti
er estratto conforme riladelato oggi olla pŠma p $1 inde del þresentg avviso, verrà sostituito da Altfo pox, sla; 16 taasíl e id rendite israar

li 8 Jommhmg - tan dizerááaionèro e eÀ úÍtr# data. soquiránte ehe goyrk rigibqis
xx ganc. s, 4 febhrgio 14 480 spegg ti

40 e rese of ogni genseguente effetty di ragigae si rende :noto the 11 Dert180sto di thèquirente, quale pes
af

. kidB, j azioqa di ga'esta Banda þortanië 11 11. 5 ihr fazioné b. 273J,tate'stata at si eg†e dovrà degpiñ†a e4
Fe maand usoiere addetto alla Re ýìaoi• Ui¾bâte ÐoNeiino, Estató , é che edatlatt i toymini 6 4111 al per gp

bo citato i s' nori Ao fattleólo W dello statuto sociale, ve lasciatd al detto bignor IPA$$¾te im BE äfvetto£ò'tatti i ecéfitori
leti e Luigi Ëoleti d'incognito domief- nuovo titoló in strrogasione- dì depunitagé niità exacelieria
llo, a comparire innanzt il pretore di - Firéase, 3 febbrain 1876. à¾©¾IG la dialartde di colloemi
Palestrina gélla udienza del giorno 4 659 e LA DIREXIONE 4ENERAL19. 49'Ñ

ecowin *c Mee procedura elvile. vite di Roma ad istanza di Bog11 Gia ollegiaia in Tari io, nella qalità d r di gggte
e6 MAI•¾ phe si Agrirà fibca e Tier 14 Da

i t no aÛl e e . So e . Ì8 eå o

M.TRIBURALEC IB'00k¾EK• h o ea a t s

F al ord fe

Ad istanza del ven. Arciepedale del Santie Anna vedova di Andrea Ouo. rella avvenuto 11 12 maggio 1865 in nieg pp
88.Balvatore ad Sancta Sanctorum e chiaroni,gagretutrioq(eg69111 i11 **Lig eve coptivg la eatiga di segme_ tor

ytrg gegelg 4tquzo Maz- Augusto e Vincenzo,. tutti eredi tario i quellagiudicatura, ha resen- conaps re innan rel:oré di
soul Byntato, 11 domicilio detto Andrea Cacchiaroni, domiciliat tato ricorse al trjþggaJe ei strina nella udienza giokoot

liëHaga W1Kärio in Montemtöndo. -- - - rino pet lo svincolo della 1876, per sentifax condamnare>A
di Fio , a. 80, e rappresentatadalmi Terreno vignato, nel territorio dg prestata nella qualità prèdet , e r3-

mpato d Jiry 404 e.14, frutti Ag
gno Reb geg rqe r o Montero .vo,caboli . a eTor.a sultante da due distinti certificati di rzo

dito e1-o
tri viÎe cuor lš>o a e di nia

m

fr at'o èfóndke
10

a 0 t i spesce e ciò a te mini dell'art.141

h i a senso dell'art. 141 dBY Wdice di rinfrio, 1 Monte Cianfrone, se meri 6307-401607, 6308-401608, dell'an_
dice procedui a e.

procedura civile citato in riassunzione gnato al censo col n 189. nua rendita uup gi lite dieci ed it se_ orna, T fe (876

gðbuto re its iniinobBigre e 'ran- detto territorio vedaholo Vallegati re.me di pfreãeÊar nél términe le eb e e
tesco De Mgri ambeda 4 ilo distinto in manga epi agujeri 1183 o personalmente, o per mezzo di pro¯ istituita nel magazz di

Tire

n

t 1
Ter îgnato e perhinätivó i rl r dele o ato r u a e iv l r6tás C o e i

fa no eldbiethiesittfrei d à Ir la Vill Torino, 1c87N
o SACHERI

ere un breve terrmne a atipo- Ilinoant si aprirk sel prezzo egertq 187 eciale Agrjlli noci caphaliëtistromento di acquisto degli orti di lire 1 secto d'indusfria relatika alli

r(i a i t i dic
la ae o se

m geanto n atto di Manoregia t signor reaussare pers tgitigli 9
di caparra, emanairdoax áffalo sota- Giacobbe, ha fisaate 11 giorno 9 mar R$ ova aWL aaira* .2 *

tenza eseguibile provvlseriatomte nega 1876 per Igboonvocazione det credit ieÏ Por'ti di Givita éechia dellä nó . pyla febbraio 1

ppe41 , c I e nga dei ça
1 zicell i ne ve o to 649 16

ed o al rj1 ecc. I c ËÔrne o a d
so a t cutivi. CAAR A
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